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SHHBI I n colorali»!». 
I/fl stampa liimistorialQ ha proprio 

tolto la mario a (lùcUa di oppoai-
ziotìó, rinfocolando sempre più l'ar-
goinonto delia cri^i,, eh'ò (ìiventato 
il̂  suo pa£[|o^q^otiiìiaiio. '-

4'̂ 9̂À gioruali si accapigliano, che 
òfUn piacei;o a scntirlj, ù mentre 
ognuno, già"si sa, giura per tutti ì 
Santi del Paradiso di non curarsi af̂  
fatto delle persone^madeì prin'cipiì̂  
tiratala somma dei loro calcoli, tutti 
Jiniséònò à questo' punfei ; cbe la pa­
triot 'tìòa sarà'salva so, i loro ìlfecQ-
nati.noii ne prendono in maiio la 
tutela e ia direzione.. , ! -,.,-. 
, t^;,l'opioion0. pubblica; (^Qy prende 
nàusea dì tuite questo facezie, potessò 
far i'u%io di uno specchio^ in cui 
fliiò],signori ;9i vedessero dentro, aff̂  
si accorgerebbero essi medesimi dellì 
figura ridicola, cho ci fauno. ' 

' Ma se lo specchio' c'ò, sono essi, cui 
l'avidità dì colando fa velo agli oc* 
tìhi,' noù vedono nulla; 

\ \ 

quanto ispirato dalle migliori inten-
?iioni., , 

S' 
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per noi di nuovo e'ò proprio niente 
aifatto in queste, notizia. S'.indovi-
,Daya Ha da principio cho la iuis8ÌQn§,> 

Cerchiamo ìbvauo néì'dlstwccì dal-j conciliatrico di Rizà; pascià esisteva 
r,,estero quaicho notìKÌâ  importante, j soltanto noi 4iBpacoì ottimisti dei 
dio richiami dai lettori una partico-1 giornali ingiesi, e ohe egli aveva in-
lare attenzione. ^ "' j vece tiuolla dì orgaui;<zaro la resi-
. /Di Francia non arriva ohe Teco di ! stanza^ . . . , . * ^ 
un iiifeìice spettacolo, che limilia li j Tàttula piglia ora Dulciguo ftolla 
dignità e il carattere di quella no­
bile uaxiono; diciamo a torto della 
nazione: di quel governo. La naaionó 
subisco le aberrazioni della domago* i 

V^ 

é 

gìâ  e dove ba potuto organiz îaisi 
vi resisto. | 
' Educati alle dottrino di libertà, e 

iavTézKÌ̂ a praticarla sinceramente^ 
noiHon'pòtromrao approvare le usur-
pa;!Ìonì della Chiosa sullo Stato, ma 
per lo stesso motivo non approvia­
mo le usurpazioni di questo su quella: 
non le approviamo por ragion di priu? 
cìpio, iion lo approviamo por buona 
politica. 

La lotta, iu cui,si è méssa la Re­
pubblica contro lo Congregaaioni, e l8 
condisflondeuM sempre maggiori, del 
suo governò verso il partito della 
Comune, le saranno fatali assai più 

'Ièri sera il jRflrià'ì/̂ tere, a proposilo di una campagna perduta contro la 
I déìk'iueàtì^^muiDJst^rJaJ^^ Germania. - = • ( ;; ; 
VàonBmììo'iifp^^^^^^ e.nqac'ègìorné ;', 1 véri repiibblicanj,;!'veti francési 

fihe'n'oìi sì scambino _di simili com? 'riè; sonò impensieriti,, p; hi, stampa^ 
lilimguti. .,,,. ij,, , , . . , . , g \ non accecata dal furore delle passioni, 
f>;oSas3Ì;itt; Colombia 1/ ,)| • ' - • manifesta i'più^ cupi presentimonti. » 

tffoi possiamo,stare tranqnillamonte Lo scone di violenza perpetratey 
a guardarli^ e lìisciare ohe si sfoghine giiestì, giorni stanno per/.affrfjtjf r la 

, perchè di-tutto queste piccinerie non 1,catastrofe.\dh'i può prosagirno lo scip| 
i-o'intorossiamó'mènòmiimonte. Se al glitncato fìuale;?;;;i - n .,.,•. | 
rhilìi^irsl'^olle'suo Sedute,'la Camera •• .- - . » * iktaictsno. -••" 
par suo conto,'éìj^^gaese per conto "Uii 'al irò atto della commèdia!' '• 
proprio non avranno insieme la forza j'Èwk ymW, dicono i dispacpi.̂ 'àit 
di far calare k.teìa su quosto"ridL-,\Eagusa,"riassnnso un atteggiamento 
colo baceauale,,tantomon?potrebbero LbeUicoso,.e gli Albiuiosi si amjuas: 
riuscirvi Iq nostre querimonie^/per sano di nuovo por sua istièa^iojie ! ; 

bora, ohe infuria sulle costo doIl'A-i 
drìaticG, e che costringo (e potenti 
flotte, onuste di' allòri (?), a corcar^ 
un rifugio dentro lo bocche di Cattaroì 

I ^ 

Anche la Camera Prussiana ebbe 
la sua guerriccìola per l'elezione del-
l'uflicio presidenziale. , ; ; ' 
,(,Jl risultato dell'urna fu quale 1<? 
faceva presagire il vento che tirava 
da poco in qua noi cìrcoli pariamen-
tari> O'più esattamente^ il vento che 
soffiava r.Eoloidi YarMu. 

I coiiservatori prevalsero, Vwrff! irao 
dei nasdonail liberali, e.,di tutto lo 
ffaiìlóni in ai"*/ che popolano' anche 
la Cauléra'ai''quoì buoni tedeschi. '. 

jS" giusto ohe déJIÌe deìizio parla-
mehiari ne abbiano aneVessi, almeno 
una'particella! ''' ,..; s/ i 

servî zio della patria ci è. sacra 
e venerata, 

Per6 la democra?ia italiaaa, 
hatteàdo anche in aaeista ceca-
sione U fdlsa TÌa, in ^ni è tra-
floicata, feca di tutto per gaa-
atarci ancho questa idea, e per 
^arbarot. anche questo senii-
mento. 

NasisuQO ignora} ed eisi ma-
desimi non ebbero ritegno di 
prcclamarlo colla stampa, che il 
movente primo, da cui sono par­
titi gP iniziatori del' monumento 

r j . n 

Francesi nel 1859, per combat­
tere l'Aiwtrìa, si devo per in­
tiero all'iniziativa personale di 
quell'uomo, il quale, lungi dal­
l'essere ineopsggìato alla gene­
rosa impresa e spinto dalla de­
mocrazia francése, vi si accìnse 
fra r indifferenza di questa, le 
obbiezioni dì opposti partiti, e 
le coatrarìótà di obi gli stava 
perfino d'accanto. 

V aver impresso al monu­
mento di Mentana àa carattere 
dì protesta contro questa con-
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ÀPPKNbrCE : (8) 
L * ^ 

dèi Giornale di Padova 
. .: ì-

J. ' Li t"̂  

IARIA: o r PARIBERE 

1 ,̂ Qqxkivm .al.-o^aento tentativo 
dì Mentana, come ad tia errore 
fanestò'é ad nn faaosto pencolo, 
avemmoj pero g^ssistit^, «,e-;.iion 
con entusiasmo, certo ;oon ri-r 
'spetto airinaugaraiione del tìld-i 

reno le iyittime,4^ìaccbè la me­
moria di ehi- pagn della pròpria 
persona e del pro#io sànerié ì i 
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— Comprendo il àbìoré ài cui U 
r̂ostro giovane cuore è penetrato^ 

perchè voi mi amate moUo, pereti^ 
crederattì ia m'e, e i ptìiiii'dislnganiìl 
sf»nò bosi crudeli I Possa questo essere 
t'ultimo, almeno. \ \ ' ; 

-̂  Signora, signora, ina pBTchò nog 
irai amereàte voi? 

— Noitlo'posso. 
^ ij'atete ben ĉftuto lin giorno. 
— Ora non Io posso più, | 
— Epputó'-Toi noti siete felice/^ 

ie ló'V'oltìBta potreste 'esSerìb a càusa 
mb̂  di cui tutta là vìjia vjf 

'ppartienèi' Io vi pi-òtéggerei, vi àal-
'erei tlà'̂ 'Vdf stessa e dagli- altri, e 
^ovnte anche beMVmi, ve'' lo ripèto 
'ncorà, vi '^af^'ìì mio noniei ' ' 

— E se ciò fosso? . • i • " 
— Egli non: Vi aróerebbe còme me; 

edil ' " 
- 'Oh! no. - • ; ': ) 
— Vi renderebbe Infolice, forsel i 

r ^ 

fBa^marchosa abbassa gli bechi, l 
— II Suo nome, me lo direte? Il 

suo nome. ' 
— Mai, mail 
—' Diflìdate del mio onora? UXAA 

reste anche quésto affronto? \ 
' — No, povero ragazzo, tfonoaco il 
vostro animo. ^ 

— Ebbene? ' : ' ' , 
— Ebbene, ora ve Io dirò,* so lo 

nascondo è perclaè ne ho vergogna, 
è perchè dovrei arrossire di questo 
amore indegno di me, e rompere la 
Vergognosa catena che mi lega. 

— Fiflitel 

di' Mentana, ita di erigere un ( viazionò, documentata dalla sto-
oontro altare a aoioro,ebe, spinti "* ' ® ìn^aacellabile dai nostri 
dal sentiinénia delb rioonosooa-
za por un uomo, che tanto a-
Veva oontribuìt© aU'emancipa-
zìone del nostro paese, all'an­
nunzio che quell'uomo, dopo un'i­
liade d'inopisati fìVèó'èi, era'mor-
io iu esilio, aveano raccolto una 
somma oospioaa per erigergli 
'una sfatua. ' -
4W{i onlto pei caduti dìveatava no 
preièato, e spariva .4W*^B'I »W* 

«fogo dell'ira partigiana. ' * 
; Non aspiriamo. Ohe ̂  sar^bè 

tèmpo sperduto, a raddrizzare le 
jidee dei democratici^. «•. Nano-
lepne IJl!,^e sulla ' parte gran­
diosa oh'égli ebbe, nel risórgi 

oertarsi, del radicalismo, italo-
francese , deatro ai coafini: .e 
in mezzo alla popolazione di 
una delle più cospicua città 
del Regno. : ^ ĵ 

Da questi accordi del radi^ 
calismo internazionale, senza 
esagerarne l'immìneB^a dei pe­
ricoli, noi non sappi_amo però 
trarre lieti presagi. 

La democrazia francese, ogni 
qual volta fece na passo al di 
qua delle Alpi, non ci ha mai 
portato fortuna!, 

Ciò (ìke ci ha portato il Ce­
sarismo, lo prova quel grado dì 
indipendenza e dì libertà, olia 
oggi permette ai snoj nemici dì 
protestare contro dì luinelluogo 
medesimo, dov'esso Ja accolto, 
sotto nna pioggia di fiori, e con 
entusiasmo frenetico, da libera­
tore, " 

Il convegno del radicalismo-
^ - "- ^ - ] 1 • '. 

ÌB ternani onala deve avere il suo 
s30po: il monnmeato di Mentana 
non è che l'etichétta: la sostan­
za dev'essere p e l a di un patto, 
. Quali saraanp le .condizioni 
di <jaesto patto?-, i 

Il radicalismo francese,' factìii-

cuori, quando non ne doveva 
aver altro che di un pio tri­
buto ai cadati perla pati-ia, re­
strinse nna espressione, quale po­
teva essere, del sentimento ,na-
zioaale, alle proporzioni me­
schine di una manifestazione 

settórja,,, , . - . -..-.:.. ti , • i 
V ft-yer poi convitato all' i-

naugnrazìone do! montimeiìto i 
corifei dei radicalismo ' ^ dèlia 
Coiiiu^e,,di Parigi, colma l 'err 
rora della democrazia italiana^ 
e |»one sul convegno radicale 
di Milano nna sfimaté, òhe, a 
cento doppj, moltiplioa la no-1 dosi'rappresen^re, dalie We^'in-
Stra ripùgnansa. . ' • . " ' : ^'^-^^f.^ 

menfod'Italia. Noi. e una,5oÌùe^ .,.. Non sappiamo;0n^doveiFìlò-

?=TK 
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non è degno di voi, egli mi véhili-
èberà. Dovrei volerlo senza dubbio,-
ma non ne ho 3a forzai ""Addia, si­
gnora, siete un abile carnaflce. tttìn, 
,iVÌ*pive(ìrd più; ohI perchè non posso 
dimenticare d'avervi "distai*'^-' '̂ '̂ • 

Egli ai diresse verso la porta. Qùaur 
doi fuiper'entrare nell'anticamera si 
v o l s e : ••-••• ••••• >-' i ; ; - " M ' =• '•.-'•'• ; 

[ -^ Siate pur tranquilla, Maria, vi 
perdono, diss'egll con ineffabile dol­
cezza. » : 

Bd usci dall'appartamento. 

ra,;iflnum6reyoI*t con noi, , aia^ 
mo convinti, ohei senza Napo-
^ledae, I* Austriaco passeggerèbbà 
ariòdra'le nostre contrade: sia^ 
mo convinti ohe la discesa dei 

^trp goTernò,,,phe. ha dar sacri 
e ìmpresoindibili doveri verso 
le- istituzionf nazionali, si< i é s t a 
tranquillo in presenza di qae-r 
sto ag:iiapsi, e,,di questo con*-

dividaalità,, ̂ trem^, dai Hoehe-
fort, dai Pain, dai Bianqai, con 
esolusioue , di., Craèobetta, oérca 
forse nel radicalismo italiano una 
leva per rovesciare la repubblica 
opportunista, e per inalzarsi sullo 
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« Un vecchio amico delia signorina 
dtL^ VieuvlHe prega la aignora inar-

^ 4 YI. l . ' ^ > '"t. 

• ri J . H > -

il SUO pie3e,cl[ fata, tutto in Qne ec* 
citava noi iempo Bteisso ai desiderio 
ed al rispetto-

Il due* d'Orleans: aon si recò al 
Simo,'ar ballo dell* Ô î ra. Egli sltro-i ] hallo con lei; egli non seppe quindi 
vera all'angolo della Regina ^d un'ora nuUa del SM abito e non poteva pe:f 
dopo la mezzanotte.» , eonaegnenza disturbarla nella sua con-

.lue rovine? 
•i i 

i ^ 

• K ^ ' 

vfc , 

/l 

- Grazie, nobile ragazzo, io ap-
rez& tutto Jf Valore di questa'pa4 
lei.. ^*; I, 

, \ 

"i 

'-'* Fatò uà òe'ano, ò siirà còsi. Ohe 
''iffll)&rta'n"'m0ncib] siete voi BÓÎ ' 
'e m'interessate. Io vi condurrò dà 
'̂  màcfré, e voi sareste sua Agii» 
issono bèli «icdre*. • 

Questo iioa'è possibiloi ' '•• 
' Perchè? '' 

- Non interrogatemi di pia, 
^ Voi am'site utì'atìro, mio itlol 

i-ì y -

1 - +;-

^ Io amo..., ii reggente! 
^•' — Ohi mio Dio! > , 
• — Non'è vero ohe ini disprezzate? 
^Non è vero che non mi amerete più 
ora, e oSe ritornerete con vostra ma-i 
dre? Ragazzo/ io'Ho riparati I miei 
torti, percìio gli iio confessati Htttti 
per quanto sforzo mi abbiano costato^ 
Vi ho dato uno scudo'per l'avvènìro, 
insegnandovi a diffidare di simili a-
inori. Ancora una volta mi avete per-
donat<J? -̂  '.' ; 

r -i.yòi amate II reggente, signo-
ra'r.... 'Avete spezzato l'ultima deil̂  
mie speranze,'non avete volutola-, 
'scikrmt nemmeno l'illusione che ini 
ero fatta sul conto vòstro ,• siete stata 
senza pietà, eppure vi perdono; poi­
ché Io' volete vi lascio nelle mani di 
Dio. Ohi Se fossi.entrato qui con al̂  
-tre idee.... Vi compiango sarete as­
sai più infelica di me- L'noAio al 
quale avete consacrato la vostra vU^ 

i 

Vn ballo d«>iroi^KnA> 

'Si 'èra allora in carnevale. Come 
l'ho già detto il reggente aveva ap­
pena istituitoci iaaiir dell'0/icV-,p^y| 
si recava talvolta'segnito da'.suoì'sca-

•'t)6Strati ei'accompagnato dalie 'sue 
favorite. IJa signora di Parabóré a-; 
mavà alia foÈJìa qUestò'gWere di jiia-
ĉeW che facevano spicoare ilsuòspi-i 
rito 6 la grazia sqliisita della sua con-
veraàzlonp. Quasi seai|>re; èssa faceva' 
il suo ingre^sso j-'uWicocàì principe, 
poscia ritornava al suo palazzo a sve­
stirsi e ritornava nel |?Iù semplice do­
mino di questo mondò, per non es-' 
«ere riconosciuta.'Bene sparso ess*' 
ingannò in questo paodo anolìs le per­
sóne che Ja conoscevano dì più; ih 
duca d'OrMshs' stésso*'DÓniafiiggi 
sempre alìe sne. astuzie,- ed una volta 
fra Iè''̂ Itr6 é ì̂i ?ii cosi'preso dell* 
sua gantilozza, ch'essa fu Obbligata 
a nascondersi per nen essere dai luì 
inseguita. '" : ' ''"-'' ' ' : ' j 

Al mattino delia domenica grassa/ 
essa ricevette un^vigiletto cosi con­
cepito : 

• n carattere di questa lettera era : Versazìoné. 
diritto, fltttaaimo ed anniinciava la | Essa entrò sola, ignorata, senza 
risoluzione. Là faiarchesa notf'lpoteva paura 'a senza imbarazzo ó almeno il 
spiegarsi la cagione d'usa domiinda ; battito del suo cuore non aveva altra 
così strana. La sila porta era ap^'ta > causa che l'emozion» doH'aspettativa, 
in tutte le ore del,giorno, era facile [ Paaaó.accanto ai saolpliì ardenti ado-
paHarie, e nessuno l'aveva trovaW ' ratori senza indirizzare loro la pa-
indifferenta ad un ricordo.' • • rola. Incontrò il barone di Jousac, il 
' «Un amico d'infanzia, jiehsftva es- cavaiiara della. Vieuvilie, che tutti e 
sa; 'non e* è che lui che possa iate- due la ricercavano. Tutto scomparve 
ressarsi abbastanaa della pòvera Ma- intorno a lei. Quella folla dorata noa 
ria per venirla a cercare cosVIn que- esisteva più, non udiva i violoni, non 
sto palazzo, ove non st pensa che â  .; udiva i dlscorai delle maschere; essa 
piacere. Ma pelt'chò impiegar» questa ; aj lasciarà respingere senza sentirla; 
via? Parche non dirmi'iiì eUsa mia ' Quando il pensioro ed il cuore sono 
ciò ch'egli pensa? Ohi lO'̂ ébi' con- [ occupati da un solo oggetto, quando 
tìuuò essa con amaro sorriso, non ! cl-avviciniamo ad uno scopo m^&: 
vuole che Jo si incontri dalia raar^ •zlòntemeQtedesi'Jerato n'òn c'è distì-a-
obesa di Pàfabóre.»' - ;•. f zlone possibile, non c'è né sofferéìilza; 

Itre giorni choipreBcaettero quelli ,̂ né timore che possano distrarre. Sì 
— • - - 5 t 
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dell'Incontro furoao impiegàtr dalla; : ^-uah, .ed in ciò consiste ttìtfa la vita. 
marchesa a scegliere un travestimene liìo non so se gli uomini 'hannff''riiai 
to. Essa voleva che fosso nel tatopo ^dî  quésti voleri, sono attonito quando 
stesso modesto ed attraente. Nonvo< j essi non riescono, essi che harihO a 
Java perdere nuJia de' suoi vantaggi . loro disposizione tanti mozzi e tanta 
ed «ver.l'aria di non attPibuirri'iij [potenza.- !̂  • - • "•? 
minimo valore..Era una questione dif- | Forse, per giungere a quésto eneri-
acile a risolversi. Eppure essa posse- gico volere, è necessaria un'alleanza 
d̂ va co^Kper/ettamente l'arte -dellq | completa ed incessante di tutte le f̂ -
toeletta e quella della sedazione tàté , «oità di cui siamo eapiid. TJn S'ornò M presto perchè ho fretta. » 
giunsa a questo dffflalle risultato. 61 /innamorato dimentloa 1» sua passióne 
,i9lse «n GOfltuma da vestale. Questo '..almeno.,un quarto d'ora al giorno.-
Inviluppo di mussolina bianca,- ohe 'una donna che ama non ha cohti-
,n .̂9ond«vai le sue grazie pur iM^an; ,* naamente cho questa sola idea. Tutto 
do(̂  ipiJovìnsrjB, questa, lunga reato, ; sì riferisca a questa, anche le coso 
: .0̂ 6 .nondimeno permetteva di vsdere ; più opposte e ciò senza sfarxo a senza 

partito preso; ma naturalmente' è 
sempiicemante come'si respira. Ecco 
perchè !e donne sono cosi esigenti in 
amore j esse domandano ciò che dan­
no, povere folli che sono I Purtròppo! 
non è questa una dosa impossibile ? 
Le leggi dei mondo non sono fatte 
ia modo da interdire la felicità a 
quelle fra le donne le quali sono ab­
bastanza infelici per cercarla all'in­
fuori del dovere? 

La signora dì Parabéro era al 
luogo indicato mólto tempo prima 
che fosse suonata un'ora. Essa si ap­
poggiò ad Una colonna ed attesa. Un 
domino di colore grigio si avvicinò 
a lei; la esumino dalla testa aipìedi, 
e le disse questa sola parola: 

« Maria! » 
Era desso il visconte Renato di 

MontlezuQ, Essa Io riconobbe imme­
diatamente, e stendendogli il braccio 
Io 'segai. ' 

«Ove.potremo sederci senz'essere 
interrotti? mormorò egli al Buò'oroe-
ohìo, ..̂  

~ Nella loggia del signor di Làu-
zuh; egH me l'ha data per questa 
sera; Nessuno non può entrarvi ohe 
con me, ecoone la chiave.'A.cconsen-
tite a venirvi, non è vorof^g^lunse 
essa esitando ; 'dappertutto d'altronde, 
sarai forse riconosciuta, è> in ogni 
caso noi saremmo importunati conti­
nuamente.''̂  • ' . ' • 

^ Sia 1 rispose il visconte, facòIaiBo 

f'Continua J 
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Qual è il correspttÈìvo ch'esso 1 Esule noD mendicò dairAa«rI«, uè Isj 

ol porta? 
Intende forie offrirci quello 

dì uaa Repubblica e di una C o -
muae ad imagiua saa? 

Esse troverà qui u.\i popolo 
intell igeate, amante della libertà 
vera, come alieno dagli occoaai, 
contento dì quella, che la m o -
narcbia e le ietituzioni nazionali 
gU procarano, e flao abbastanza 
per disoernere fra gli apobtoU, 
che gU passano dinanzi lieUa 
lanterna magica del m o n d o , 
quelli, che gli parlano la verità, 
da quelli che gli vendono k o -
oiole per lanterne: troverà'sO" 
pratutto un popolo ospitale, però 
alquanto d.ffllente verso chi mi-

; raBse ad ìatrodorre dello piante 
esotiolie ne l patrio giardino, ch'sì 
'pre iliga Bopra 6'gnì cosa. _ 

ÈiaogMft dunque farsi avanti 
con qnalche cosa altro. , 

0 ìlradìdàUsaìo francese viene 
por restituirci^ portandole nella 
«uà valigia, Nizza e Savoia? " 

Ecco la bella otìoasiòne dì niet-
-tere alla provv^ il fraterno aitao-

- cataento dei radicali dì Franaia^ 

QlmsDtì, Di cone«»IOQÌ, ni (avoH, ad 
a Londra condutss vUa ritirai», modo* 
itimeDte oscura, aliana da brighe • 
lOUanto davota aU'tdaa dall' àmaDCipa< 
siona politica «d iDtcUaUu&le dsll'Ualia. 
Approdilo degli egli d'all'eaìliopar les-
aere la storia dalla soparciiarle e datla 
ambisIoDi detta carta romana, la qu la 
d«t Papa hi falio qu^ai OQ idolo in­
diano, a da Londra ìa toca dairAvaaani 
mandò aempro p&rola di ooQljrio « 
d'iacoraggìamento ai proprìi coacUia-
dinl, « dopo U paoe di Villa/fABCa 
mandò psrote di saorgìoi prousta oon* 
tro il rìnnonto sa-:rifl3Ìo di Vanaii». 
Nò a ciò timltojjsi Popem sua, ma a-
'dopsroasi alfijacpmenla preiao gii U3< 
mini dì Stato più illuilri della Ubarale 
inghUtarra, a praHo ì mloìatri di quella 
corona a propagnsra 1 diriiU d'U&lia a 
dalla VanezÌB, a Ultm'.nara te mantidi 
quagli uomini ir-llaanli lul marito dalla 
causa nsaioaaU'iiiliana.t •'*' ; 

[E aia quìito di specchio.a di profi-; 
cua lazione ai ooDlamporaDaì ed sì po-
st«r(. 

* 

•- r 

lettere 
' . ^ ~ 

Altra novità eh' io rinvoanl rUornic-
d> dalia'curapagna ai furono IfiOloToll 
progr|ii^^nal)'«l|«,rg«menpMa,^vraJa 
3m Moiaè, d'ora ìrìùimxVia 2? màrxo 
Ve ne terrò informati »'iuò tempo.^ j 

.Trovai aperta un&polamica vitiaiima 
,(ìirca la Via Garibaldini Giardini, che 
si Tuol traimatare in un tisi* -»• coma 
in latte la cosa aonvi due corr*?nti op-
poale — a paracchi àrrabb"ati pt*gnonÌ 
dì corrìipondtnti acrÌfiero"«ht qn^ata 
opera è infame • cba lauile aollant,0 i 

ifvt il carattere e la fiaommià 
'ma'. ^. ^ _.'\ ..; ,. '"• ';, i 

Oìaoai lurdi par traUtre Ì'argom«h4 
lo -i-. ma aa volata il mìo parerà - -
frtncameme «timo «oai iogeéua — p«î  
non dira ridioolosivaims •— ro!eNì ^«^ 
sarà t( caratteri e la fimnomia di ye~ 
nexia bel progetto della Tfa G'amàm 
.'• Questa ^éàne oostrutt»"^ sotto ^NipW 
leppe, oaduta già la I^apubblipa, e sì 
chiamava Via Mummia dar Eugenio di 
Baàuhsrnais, Al dì d'cggi It'batteiiarònè 

K prima di mito la'lapida «aita aU 7}', ^'^'j^'f " /1 ' ' . ' ' . / '"^"• , - -? ? 
rAaien^iOhi in'onòra dal B>r6W#i(VYÌ «f^» affMto^moderna^^eilaquata ^\ca• 
AvtìsaÈi; l̂ eroa del.48 - colui «^ecol- "««^« ' la.pmómxa di Vmn^a -Cer-

y* ^ 

dìatt 
divmé 

'V^ne^ii'ì, 28 Ottolre. i 
tSéoaitiÀrlo."-^ Lapido A'yesanì ^, Cnà 

ìGiten "ùì Alfe'̂ rlo Gsv.aUplto^— Strada 
San Moisò — Polemica sulla Via Ga­
ribaldi — La Gemtrià Ciutiibertl ed il 
basso Campelio., •••-'• 

. Al mio ritorno dalla campagna ho 
trovato — per dire il vero — qualche 
novità. ••: . .p.;;.,,,,,,,;, (( J 

. J'prologipi alia mano, data al governar 
tore auitrikoo d fli3i minuti di tampó 

' ipar caplìolare VeQ'̂ iìa. ' " '. 
. :.; La Sentinella Brescia^n del 27 'corr, 

pubblica in ciuqutflQoionae quostaisplèn-
>Mf\'P»«in?-;4it^*P^I»'vanetiana oh| 
pone AvsuQì allaio a Piero Capponi. 

- Par bratHà io l a tràlasc'o — ma mt 
;pIaoe^ birilli riportar*» una ietterà che 
U pĵ yiiotia .v.oâ ro concittadino, Albsrt^ 

'Cavaliétto .dirìg«va sir AYV. Bottareìii, 
^'Diriitore d«Ua SmlineXU —, letlora che 

flìintelizsa splindldam«nle la vlia ael 
glorioso e troppo dimsnticató biìfone. 

Egli scrlfen: > .̂  

^ ^ J 

* f 

«E iruUte ch'io le parli dell'ingegno 
• i - X -'\ 

di qufsto mio ettrfgio ooncitiadino ; il 
foro veneto «bba î d ammirare in, lui 
UDO del giurisperiti p'ù sapienti eme­

rgilo forniti, dj yera fcv.WM,.Si-,»ggiun-
'"g« che,, all'jpgfgpV Avesani,, accoppia 
, una nettezza di carature singolare; è 

uomo (ranco ed indipend»nte nelle pro­
prie opinioni; non pUggìò mai né go-
v,ernì,.nè governutori, nò minìslri; In 
sempre am»lore della vfirità, e con 

„ questa d<gVinteres8) e diti'onoro del 
proprio paese. Nel 1848 fu del primi a 
.stimolare ilaemlminto naiionaie rìna-

] attente (leî j vefiett ooqiro. ^ governo 
stranierq dtll'Austria, e UÙI S3 marz) 

( 'leppa arditamfaie imporra »i gover-
,̂̂ ij>&tori, civile ,e militare, austriaci, di 
.̂Venezia a detiare ad esM in termini 
perenlorìi quella capUol»zìona che p^r 
no momento vundiciya l'poia di Cax-

I poltrmio. Fu Rcouiato in qaeb'epoca 
, PAviisani di ostinato e pertint'.ce nelle 
: propri?; opinipm individuali, gli fa. data 
colpa di non essersi aasoolato SU* ìdoa 

, repoblicana protestala in quelP apoca 
, da P^niQlo Manin» ma quel giudizio era 

Ingiusto, perchè la mante sagace del-
,,PAves?pi prefsdeva come a'UO-ficara 
^j)il movimento ilatiaóo : fossa opportuno 
^:^ necessario il principio monarchico. 
.. lo che'tbbi Ponore ÌM. led^rft collega 
, «ll'Avesauì nell'Assemblea dei rappre-
,.esentanti dello Stato Veneto, posso lare 
ÈjiMtimonlacza che la parola ad ili voto 

di-qQWte egregio, .cittadino» furono 
sempre per i propositi p:Ci lerit, per le 

, misure più pratiche, per la eflctiua-
zlonc slncera.dflUa reiutansa ad.pgnl 
costo, Yotaia da quilla ass<^mblead<!p'o 
il disastro nazionale di Novara. Negli 
uUimi giorni di queU'aroiua resistenza 
pareva raddoppiarsi ia fede e ta ener­
gia nel nobile vesabio, il quale eoslante 

Oh sa mi direte che una simiia spesa 
6 «èilto su]?erflua — »e mi •'direte che 
U^Uttnìeipìo: dovrebbe, prinda pensarcii 
co«i3 ù{ più stretta.neiaesità ed urgen-
lisilme — allora sarò con voi • vi darò 
crfnlomila rsgioni. 

' • * ' ' " " 1 
Stasera grande, aspettasiope pei' la 

,QfmfP8,Caoib^(i..,.,-.j.,,..;.,;-:: • 
A R>asinì il 3 novembre si eijjorra 

itii rJ'ppreienltiloni'^uM^ grande a'r-
tlsW'che è Ernesto Hoisi. i-'ffsi '̂  ì 
!-,41 Malibrao c'è il Wo&ucco. Domani 
YVin seena YEbreo. B5rb;erÌ;I,̂ ..fyovatd 
móiio acatiuio dall'altro annoi Furo­
reggia invesa e'si pTeconf«ano alìórì 
al bravissimo bsisa — vostro eoncitta-
dino T- signor Campeilo- SjierQ di par­
larcene più a luigo in stira mia. 

PARWIOHECCO. 

alma k V Ingerenza pr«f«ttì«la • del-
l'Autorità giudislnria, e che nel vero 
merito noe dipende ohe dall' Autorità 
amminiiiraliva centrale, 

^on asppiamo però ipiegarel la ne-. 
oeiaiiiì di un ispettore d'Ammininistra-
zlone che oacupi II grada più eìevato, 
dopo it Pirefoito, della g*r#aìa buro­
cratica, parcbò 0 T iipazloud ò ordinata 
per semplice eiame dì atti e praUcbe 
onde coDitalar<r cose di fstto, ed in~ 
laio caio Ira ra l'*ll!> per̂ îiì̂ le am­
ministrativo provinciale co n'è d't-
vanzo, 0 l'ispeziona è ordinata dìe-
iro oriterìi politici, e si Utorisce a Pi'ê  
fetti od a collagbl do;!' At»mnlur;zone 
prjTinciale, ed allora PiapflUore è de­
stituito Bgualmmts d'autor;ii, non of­
fre alcuna garacBia d'impirz'alilà, a 
nulla rappftssDta dinanzi al p&eae «d 
al potere legialaivo. Vagalo per tanti 
allrl i rilutati n)'i d Its i piz:oj! Ca­
ravaggio pei fatU di Arcldosso e di 
Astengo pel rcoami:di Napoli, fo^^lzari 
la posizione degli ispettori non ^riesce 
ohe B delrimemo dell'A'Uorità prefetti^ 
zia ed è contraKo ai veri prìncip î di 
desentramanto. Porro quindi al Mini­
stero selispetlor] eoo «rado'di oipo 
Divisione • tre iapeitjri dì publĵ ica ai-? 
purezta per l serfizii di Pjì-zia, come 
% già slfibilito C3t mÌDÌsteriale Djcrfllo 
b p. p settetab^e, ci parMon tanto 
inuUIe quinto dannoso e contrarlo ad 
un corretto si sterna ammini8.r.it'vo. 
. Gli organi'ii N colera avvantaggiarono 
d'assdlgU impiegali del Miiiisteto a pra< 
farenza di quai dell'Amministrazione 
provinciale." -̂  • i 
, ; , t» apuii In p̂ ù ptìì Maialerò h\ à\ 
Lire ifiOÒ «d in ine^o perrAtnmiai-
slrazt'onfl prò viària le* di L. 28,700;' le 
premozioni .fuond- pel H niit^ró dal* 
l'SBBO.per ceqlo^e del S9,U per la 
«flcoad*; notili però, che, 2603 implel 
gali còblribuìacouD à'talé proporzione 
perchè ebbero l'aumento di annua lire 
iOO.'NslIft prima Categoria poi si aóp-
pcaisero 70 posilidi ooaiigUerldl Pre-
.fettura, ma 8!)̂  impiegati al ministero 
ebbero aumento di almeno BOO' lire; 
pèr'qbilìi del ìlintétero l'aumento nelle 
'propQriloal dall' 88.29 p,ir cento e per gli 
altri del 5V^- Q»ato però non 4sufi 
ficienie all'invadente cintraìfzzsBìone. | 
"! Coi nuovi organici si proporrebbe ìl 
miglioramento di ttitU gl'impiegati del 
Ministero dall'intaruo e pertìao,a diff̂ -i 

,,̂ «!Oft\-,dtl.Ht(i gli «lyftMioisteCì.è, del-
l'organico attuale, si abolirebbero; ì 
Vi*ìe;-iitèÌ'ìsta1r!Ì, e s»isiììu>ftbbsro' dai 
pHmì sé^et^rii, senza èhé al gnà<^ 
corrispondano fura oni relative. La spesa 
Rumepterebb» di-lire MiOi); ,i;,.;!, I 
"Neil' Amministrasitonf prcTiUciale in* 

véci resterebbero ÈJ40 impiegati'senza 
miglioratoentèT' fcièuQò; sì aboUrebberq 
i,et fposli, e si avrsbbe una.speaa invece 
di L. 87,030 Ma not ba)»tp. Sirebb rvì 
'46"posti/di 1 soltoprefeilo' e''cooiigiiere 
diminuiii di 80Q lire, mentre, a. lutti i 
ì̂ édici oapìs'ezione darebbesì ^uuentó 
di h. 500, e così pu e l'avrebbero gl'i-
Spettora, ceotralì. Non, qetà amo qui dì 
proasguire nell'esame R«la però asioV 
datpi che tutto jl personale dell'ammì-
lìlstrazipne provinciale pArtejoonityrebbe 
.vantaggiò SÌCUDO, parte na riitnljrabbs 
grande danno dai nuovi organici, eco­
nomicamente 0 moralmente, « larebbi 
defraudato nelle pù limiate ed oneste 
aspettalive dalla carriera, in omfronto 
dei Q^Ueghi del Ministero, alcuni dei 
quali ìianno a quesi'ora oltenuto pftr 
solo efletto degli organici Nìcotera due 
e. tre mila lire di miglioramento annuo 
e che tutu.hanno iiidenmtà d'alloggio, 
il 10 per cento di pù sulo atipeodic^ 

. e itstematiche gratidcazìonì e sussidili 
Ha passiamo Sila pubMics sicurezza-

fi personale verrebbe diviso in tre ca­
tegorìe: direttivo, eietu-ìvo e di can? 
oeljeria, al che ĝ à s'isoominciò a dare 

.vt»;Coj.B' Dicreto 2B marzo 1880, ohe 
contiene delle buone d sposìzióni, ma 
cbe i^direttamcQte portò un rude colpo 
al personale dell'Ammioislrsaone pro­
vinciale * dà campo al favoritismi, 
come a quest'ora se ne ebbero esampiì, 
col passaggio deg'impiegati dell'Am-
minlstraxionei di F.. 3:̂  alla provinciale 

dino • diventare Prefetti. Gif ispettori servigi da Lei presUt! al pseae da­
di P. S. che óra hanno L. 2S00, 320 Ot Wate tinti mal « qujtle prova delle 
;i600 incoailnoìerebbsro da L. 3S00.dov# 
un giudice di Tribunale fluisse, ed an-
Irebbsro a lire 40pp^ 4500,5000 e quindi, 
pari al s^tlopraf '̂ìlì, ai consiglJerj dì 
Prafeìiura, al prosuratorì dèi Iln aì 
(iresidontì di Tribunale. E luiic- il ri-
coneole del personale in proporzione. 
'"Àò aemb.'acl assurdo ed intempestivo. 

Neaiuaoplù 4|i^oib?ama rlalBitoìIma-
tariaìe ed II mordile del porsonah di P. S. 
Jia è strano, per citare uà solo csam-

plo, ohe un ispeitorj dì P. S. il qiialle 
gìonulmenie dQve oonfirlra ;« preson-
>4rsì ad un gluiic^ iatruilors e da lui 
ìlpendere In lutto quanto ha tratto alla 
,'Clizia giudisiarta, abbia uio stipendio 
Unto di lui maggiore, e venendo cosi 
ad un consigliare di Prsfatlura, «bbia 
•xd escara in pari tempo su^Jeriore dì 

«tegorla al gludies stesso. Bice 'una 
-'̂ slle lauto conaagueiis» di volerà ri» 
.ì}an$ggiare gli ^rganioi sensi far an-
lare dì psri passo, o mìglio, fjtr pre­
cedere la 'slatemizlone di jtuitl ì pub-
olici servìzi amoaìubiiraUvi e giuiiziarii. 
E qui facciamo puQlo, limilaodoci di 
invero additato agli u:}m!ni pirlamen-
ji.ari eompstenli, ma talora di altro preoo-

upati, taluni gravi sconci degli orga­
nici che abbiamo esaminalo. 

mia ìn^mntabUe fìineia. Le coaferl-
««0 U gran ko&s dell' ordine i& Santo 
Stflfeno nelU apertii» olle lai conti-
onera a ssrvirs il trono a 1» patrU 
eoa eguale urdore ed abnegasione. 

Dato * Qòaoltì 26 ottobre ISSO. -. 
PRAMOtffSCO (JlUSEPpa. m. pi 

— Bisado ftd un dJÌspaaoio bvUtb 
alla OaxjcUa d'4«g«<(', da Barlino 28 
nembra eh» Is ooaiotts In^oilss e 
OKuU del Uontentgro abbia Irritato 
diverse potenas. fra . le quali anche 
r Austrie obs adesso aderisse al ri­
chiamo doUa ftoUa. 

A T T I UFFICIALI 
• H 

...KO-̂ Î̂ P. IT-Mil^VM 
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I NUOVI OHGAHICI 
ed 11 ministero dell'inÉerao. 

,, Pdre che i nuovi organici si discu­
teranno cji blaoci 1831. Crediamo 
quindi ora non, inopportuno prendere 
ip„î revjs8imĉ  esame quanto si propone 
sugli atessl per il personale dèi Mini­
stero deirjnlarno, dcU'Amminìsirasione 
pupviueiale e di P. S.. 

I ruoli organid di detta personale 
aiabllitl sotto il Hlnislaro ;Nicotera con 

,ÌÌ, P.icrelo ,2S,giugno .1877 portarono 
positive riforme ed innovazioni. Egli 
î4'.UPp9. quindi da quelli prendare' le 

i j i o s i e . ::•, ; , : . / . - • • . . : 

r ,Ne Ministero dall'interao esìstevano 
r 

ispettori generati ed ispttlori centrali 
delie carceri, ed ifpeitoriScentraU d'^m-
minlstra Siene. , ' 

.Erano «eì i primi e due ì secondi; 
gli ìspaltori generali pareggiati aì capì-
Oivisì^Deeglliepettorìcenlraliaicapì- a wceversa ad arbitrio del Ministero. 
Sezione. Sì ritenne <?hfl l'alfioio dU i- P « rendere ciò possibile, ei pareggiano 

HOMA, 29. - lori, P ambaaaJatoro 
iuglfiso prdso la Go i\ d ' luUs, air 
Pftget, ebbe uu Iti.3ga .ftoUaquló eoi 
prt^aldentà del Oons^glb, ministro p?r 
gli uffsrt esteri. ' 

PIRBNZE, 2 9 . - ^ OòVre voce che 
Bli/O'iro £ OolJegii) rìnaeto vaeante 
par la J«orts delP maitre Beltiao Et* 
ossoli et presenteranno tre candidati 
11 marohoae PietroiTorrlgUni, Agc-
ntlno.Bortanl 6 lì marchese Olau ilo 
Alti M&oeereni, n osi fl^imbra che non 
bastino lfl»tchldi^0ampi a d'Empoli. 

Se U vooe ei avvemsst, quogU ohe 
avrebbe in&gg'orl probAbituà di rle-
selt» sftir bba U ffiiaroiieae Pietro Tur* 
rigienl. K di vero i ĵ ôrejitî ^̂ ^̂  
potrebbero scegliere mÀgUo biotto (tìttì 
i rapporti e per tutte ie qualità 11 
loro deputato. Di quMto argom»ato 
vi scrivere «on ipià flomodo.:? | it i 

Jlìi tanto i fnnerall al Eliiiaoii a 
8peB0 dei Osmvaa sono stati flesati 

'^ér rt^eiit^iiriùd glòirnó da qàeùo iii 
Otti aweand la Botorte del bacCne.tì; ' 

ANO, ì 0. — Il ministro della 
Sierra, gea rale MUou, è arrivata 
quanta mattina da Roma alle 8,25^ 
vale'à dira con dieel minati id^r.irl̂  
,t̂ r .q,.-iioa glBetijaMtoj,,,. ., 4>.-...,..;'' ì 

'Si recÀ Amta^rnSutèl miàn, ov* 
fie visitato dal genéi'éié Revel é dal 
geaeraie Pezza ; qt^ladl, restitttlva ia 
visita rioevnsa. ' ;. ,,. < 

Alle 1260Ì Ìl'm\aìitro si recò a 
Mjnza per aonf^rire con S. U -
, Ripartirà qaestft aera.;̂  ^̂ ^ 'T 

. — p ^i Ksdiyà d'EgltW ieri e qae-
sta matUn-a vialtò alcuni monumenti 
detta uoetra,città. Si mostrò itiago-
larcnanta jjD^^lrato deli' Areo dsIU 
P&c*. 

S. A. parti# pWi,^m^ J2«I pome­
riggio dai prossimo iaaedi. 

. {idem ) 

1$ 0atx9Ua WliiHfXlé del 2S otto­
bre «eatiene: 

B. decreto 21 sattsuib e che approva 
u:ia madìS^azione del ruolo organiC] 
dalla BsìegaitoDs governativa per'la 
si^rvtgliau^a fi il ^oatrotlo della priva-
Lva del tabacchi. 

R. decreto 11 agósto che approva al­
cune ^modificai;cai del ruoli orgaoicc 
<l4gU ìsliiu.i tacaicì:e nauiici. 

a. decreto 13 oltob-e che erige In 
«>nte ..morale l'Asilo iiufinliie di Poni 
Siint-Mirtin, Torino. jj. -

"?S^ 
i5 l i 

ìa TOTSITJa YAM^ 
^ J 

P(idovq,f 3ÌQtpàr$ 
: Vc-iHte »ai|inaHlQ4—.iBisplaeen-

ĵ tsfllml, diamo U tristi anun^zfo,eî »^^o 
stato dt salute del nostro egreg'o con­
cittadino eav. Tiieste CTtifcaè&e v«#em-
pra psggioranio. ... ; ,̂  ' 

Amnalata da mòìio tosijio, In que­
sti ulti osi giorni tróraal sggravatta-
slffio, e pironi! ed aml'd ne sono in 
gnvs »ppfon»loae, alla qiale Inol 
pìire vivaiaente partec'plam?. / 
'• Non mantiheremo di darne notizie, 
eolia flper&nza, che anoora con ei ab-
bandoaa, dt averle migliori; '' 
; S P.'S. Ogni speranza è fatalmente 
svanita;. ,!••. ' •• • ^ - H :••" ••-•i •') ' 

Con r animo profondamente Qopi-
mopso atìttunciaiido, cjiu aliop/re fiova 
e meiìzii'di ^qìièsta ihàtiirìàil cava-
liero GIACOBBE TEIESTE, mori. ; 
i 'Benonierito dèìiutato provìnoìale, 
consigliere comunale, vice-presidente 
: della Banca 'Vènetft, • inembco • j^oUa 
.Giunta ferroviaria interprovinciale e 
'di tante' altre importantissime com-
hiissioni, rielle'qnali si distinse iiiai 
sempre per esemplare 'rettiladine, 
attività, e saviezza, IQ, dolorosa sua 
perdita sarà, sentita da tutta ia città. 
e dalla provìnmà, dov'egìi era, a 
ragióne, stimato p e r i segnalati ê r-̂  
vigi imlefossamenlo'prostati sia con' 
Popra che col consìglio, o per il suo 
animo beueftco. •• ' ,;: 

Crediamo perciò dì essere inter­
preti del sentimento generale, espri­
mendo i^ubbiicamente il nostro vivo 
rammarico par la morte di così egre­
gio cittiidÌDo, 6 mandando alla fami­
glia del cav. Trieste Ig.jpijl^oaiacere 

testò iDaugttrata e gt& aomìaetaia 
per iniziativa dt quel bravi e iKtelU* 
gdntl posBldenti. 

La naova i«gga;jiil agosto 1863 
(art. 9] sul!e strade enmun&U obbli­
gatòrie sUlbllisse Hi oonoo»o dello 
Stato nella opere If^perfura, siate • 
mazione o eomptetan^euto delle strada 
ooaunall, oIaes!deaie fra le obbliga­
torie. 

I,OomitQÌiatereisitt nslta rieostra ' 
«Ione del IPonté ài Corte, neseesarìo 
oompletamenio delle strade eomunall 
obbligatorie ók» vi isMittoaO' eapo« 
pos«on(i invocare a buon dritto il 
flon-^orso dello Stato in qneU'operai 
0 vogliamo sparala ohe questa volta 
la Provincia non irlfltiLter& il suo ade­
guato fusaldlo, se ne sarà.rishlesta. 

Il Oomune di Codmgo intende aa-
ah' esso di costruire uà po^te, In BO-
atitwziuuo del pt8a3^voiante,attr*veuo 
il Breuta fra Oodevigo e VilUfraacs. 
Lodiamo ii oor?ggio dì qaoito doiauna 
e spKrhmo ehs non gli mansherA ii 
sussidio stello St;to, sa al fsrà solle­
cito ad ìnvoeaté il b^neflolo delta 
Leggi tttddettsj Id quaio dev'essere 
egaale pir t^ttl. : , , ,, 
; A prendè|||fà«Bta via ef'deve In-
0Qr<jggÌftre li esemplo del QomuaL,e 
dellR Provlneli 41 Verona. 

I ponti metaUi9Ì dt Albaredo'è-ii 
Pvscaviiua attr^verieo i 'Àitge, bm 
più imporianil è disjiendloet dei ne* 
etri del JSrenta, faroî O Intrapresi e 
flomplutlpfr ojr«gglo8»«: ssvia Ini-
staìlva della pr'orJnijia dt Voroa». 

,,(JPr#«3nitemeflti.pi sta/esiguendoét. 

ponte metallioo, e questo eoi oanQirso 
d«llp Stat'), d4lU,Provinela,e dal Oo-
ttual Ìnter*«ati.( , ,, - . 

La isp ŝa pei nuovo ponte fa d-> 
terminafa in L, S4;.U0p italiane; Ai 
questa io Stato pagi L. 60,250 (un 
quirt ) =ia vlri&'deip ari.' &.* dòtta 
Legge.'39'^'agotìto- 868 atìdlitta*, ta 
Provinoìa di Veroaa vi coneorré ada 
littisuqildlo di L. 20000, da pagarsi 
par mità;nei ,1881;- e :per̂  imetft' n^l 
^188 ,̂ f.lf.somjpvrt-sldpt.p^iaolpalff,, 
.̂ 1 :f^.;j#,75pJii^e^mbi,al^jOjmilai ih-
tmsiat l . A qiiw^ p?;ri> dalla OMia; 

sino'dal m^rza^'p. p., i ^ ]pq,u'i:io dlf 
'L.-ìao^OOO dasèroHali^ àabiltà (i6 ' 
Mi^atona-^piV sosimfe le^ spese .del: 

Questo esimplo di eorsggloéa % éi 
vilmente ptiilent's «JratnliiistrazWQa! 
Iproviàhlaìe; ;e oamttnala; 'fucdrkg'gl ti 
nostra, p^fttinotaia;'!^ noiitrl Oòmani 
flBllfl opsFé.diipibJ»ll«an'tttHUàVre a 
faooisnomfPiprò )̂  p^iaanl intsrsfl 
iŝ U iqe ĵpSBtl di porta e di Q^dayigo, 
flhé .vorremmo .^ollesUammie prO' 
mtsal ed eseguiti. .,,.. ,.,^ ,.,,.,, 
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FRANCIA, 28 -^ Al consiglio del 
ministri di glovddl m»ttiua sotto 
la ptéaidenìBu di Ferry, fu trattato 
dei discorsi fatti rea utbmente nei bau-

V i - i 

«hettì legittimisti. Il goverao è Piso­
lata a jpc9a^asare ' ta^t color^ î he 
Qoile loro paroltf od ì loro soriUi ec 
àlUzi|^.'^'popoìs2lona alla gaerra ol-

-r lì {?)»lt.js Sjirà deferito dinanzi 
àVaAislSB per ftvér riprodotto il ^^ 
ssprso di Gharrctta. 

stAQNA, 28. —Ilgavàrnopresen­
terà alle, Qprt9s un progetto di legge 

ed affettuose condogUàtizo. 
P o n t t «IBI mmuen. A Corte e 

a Oodovis*»* ~ l a OGCUflloue dMU 

idrofora dclU Boaiflaazione di Vn 
Preait, ĝV i(tyU»ti î ^qu l̂U «plaanUà 
haaao proyatp qunta ita IUQQIC9Ì1& 
0 pir lo rdazioDi aornsaerd^tÙ del 
territorio daaaoBa, ÌK miaoinci^^dl 
na polite attrarerflo UBnnbtkOQrte 
alla quale mAnoanz^ male sappllsae 

volante a bsjrahe, ;,i 
; U ponte ]ìg:iao, che OQU: esisUva, 
IfljUt^, ,d#l̂ » m^ ispoade,, nel 1840^ 
dai l&Vùrl primordìa i della aìatema-
«Ione 6Q\ Brenta, Cu ben p f̂fl̂ o, ro-
vesaiatu dalie prima p.l,etie.;4t q*«l 
fiume, le qiall sablfeo dopa il 1840, 
eoa corso violento; o,>$orreotizlo eoa-
rloavaesV aUor*: iapetuoaameute per 
la nuova fooe di Qonoha nella Lî guna 
di Obloggla. , ; 
, H > a>ì'erao:;anitrlMO «Pn pow, o 
testtua giu>tliiia rifitti dj conoor 
rare alta ricostruzione del poni», a 

spetiore d'Ammìnisirssione non dovesse 
essere inferiore a quello d'Ispettore 
della carceri e qu'ndi vennero lutti 
jaiaggiati ed uniti in un solo corpo. 
Secondo a noi sembra, ta riforma fu 
un errore. • , i 

gl'impiegati di P. S. a quelli deli'Am 
mìnistrazlone oon riserva di applicare 
l'organico gradatamente sino t rag­
giungere la somma di L. 389,900. 

Ttitlo il perappaie sarà mìgli :)ralft, e 
cerio ìa moî o che riesce per aleonl rl> 

sopra le ^A,«^ooìazl9ni. 
, RUSSIA,' 2t. Un telegramma da 

pieirobtiT go al Daily A'ÉWJ, aia cura | il aowrtto italiano avrebbe dato per 

esperto nei dettagli del servizio e del­
l'Amministrazione carceraria, viifti gli 
Sthbilimentt panslì, procedili ad Inchie-

I
ste, provvega d'urgenza « riferisca al 
minifiro sopra la speoìaliti deìirervkìo 
carcerario, sul qude nula o linaltaiìs-

/-^Compreadiame benissimo la neces- énardl inisoncepìbìte,' speciatmenie 
sltdL dì un Ispettore che, autorevole ed |*oiflioo« «"t^ìw deî  confronti. I qua 

stori che ora hinno lire SODO paaaerib 
bero' a lire G'̂ a^T mila è sarebbwo 
qaìndl pati al consiglieri delegati, ai 
eapìdlvislone, al consiglieri d'cppsIlV, aì 
sostltmìl procuratori generati e cótta 
grande prob_b:iUi di fare solo un gra­

cile durante il 8^no,ĵ 9ggiorno a Liva 
dia il (fa îerale Meìkòff avrebbe olta-
niLlq la saziE'oie ìmpdriala per dlyerae 

Iterale iornerà a Pietroburgo verri 
i^cpnilnQatéJii ^•visione delle U g ^ 
sulìa-^^i^j^a. So|}g infondata le nptl^ 
£ìe di' èlMCQSi fra 11 gener«le,MeJik3fl 
ed.ll Qonatgtlo dai Mìatatrl^,; 

AtrSTRIA XI1!̂ QERIA, 28. La Qax' 
sotìa UfUciiil^.M Tisana pubhUoa.il 
soguaute autagrato: 

Caro Tisia\ ' ' j, 
la ricoaosoimanto degli emina ufi 

quell'opera un adeguato sveeUlo B<4 
la ProvlQoì» lostra vi fusia pura^on; 
oora» in, pr^ del Oomani, Antsrî saaM -
Illa non sappianio per quale malintQsu 
il snssliila prpvtnelala non ; fu.. acp>r 
d«^tp.«.anSn4i renn? a, ^ausaw n s » 
Vfsrnativoa,, e 1*1, iiln,0BO, d«|»/»»tico 
iiommodaue^ nacesaarip ,pont« -KWtò 
00^^ l'̂ nflopaqdlistas,o pas8,0TypUntft. , 

Oi-pare oKe ala ora rmuto llitempò 
dUlprenderf le trattftt^y^ m IftiPl 
costruEignaidal Poate, la « 1 Imptjr-
t!;0za vleae aasrcsaluts dalla bonìfl* 
aazioae del territorio d'oltre B enta, aopra coi padroni, e trovarono 9 

»ypVl^S.ApolJonia,^,, ^̂ ^̂ ,, -
LMeoriztoce e le lezioni a oodeiti 

giardino òòbiUeìeraQno II giorno 
novtmbre p. ,v. 

F B fredldo ! — L'abbiamo aentlt: 
questa mattina, mettendo 11 naso EuQi 
dall'.niiei^. di. a m . p e r .«orraro ali 
Reàazldìie: ^̂ ' '̂ '"-̂  ' " " 

FA freddo 1 e la città al ravviva ool 
ritorno del villeggianti, con queli'»! 
dî ve e venire dì rsg^zsl per lasaai 
la; degli studenti par i'Ualvei-sJtà, a| 
tutta la gante, che - in prevlslofll 
di freddi maggiori-eaaeV3r le proti 
viet* neae»ìiVrì8 durante Pinvarflj 
ohe ai sovrasta... 

K non 8'ft V Inverso dell'anno aioi 
80l,A\trim>i(itl. ol;«^r>ì>,*l|iJ*> ™«'''l 
p^ima ohe firrlxl, ̂ t t ' lute?:o, 
,̂ Frfvtt&nto l' ottobre, tira avanti m 
reno e iptepdldo - îl, «j)Jfl,-,0((giy 
s 'è levato daU'orizÌEonte, in mezio 
un polverio dorato, mettendo neU'̂ j 
nima, qû M?, ,̂ nd f̂tQÌbaÌ,;̂ Mpir«xl< 
veis^ plaghe più aperMfi lùaenil 
un tripudio profondo, e un desldei 
di corrale, .d^,iant>v»rsl, (U agitarti] 
magari a ĵ̂ hi di.... gridare,, pomi 
ptiSJere faggentl daVnldOT,f,(,v,| 
^;,ahRÌaiìtaale,! Oa loperdoplso 
M%M.î f ..ft°V.-«w; .<**«;,, 
coltro •Mm>'h^\-- eontentl*»» «̂ J 
gn^re qaello ahe gli »l̂ r̂ . P0!?t)RO 
durre nella realté. , .. 

Fa freddi? i,;̂ ), rfparino i lettori 

otto olroa di ieri sera II tóoa.le 
P ottsrla nuova, .ft,Mt'»tii l|iu«9°' 
^(iv,i, Bî î î o. vmì^^nK «?»»*' 
;flcfia,l;mrt(one.f î i /)js\f>*i*>'î ì̂iu Vi. 
mi m i' «dovane, ,^a i,Gar^,i!qlft,^pJ' 
dal servizio lalli^I;^ troyan^o»! '*"'?! 
gIs(o in una ^tan» «elP ostatisi-
era i spi oso nn colpo ài platolf s' 
t 3 « ' a / ! / | / J ìl> / - > " ' ? J f i 9 ' ^ ' ; - l J i i i •• , , . , 

Al ruD^ore della dotoaatìoiìO, a"' 
eh' erano nelP osteria sono eorrf 
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^ 'cVkce \a tautanda e In eaÌ2eUÌ> di« 
IleflpRQl latto, oolU tsetft tfi»ilgttL-
a & U . - • • , • " • • 

t a pUtH* di oul «r ierTi per farà 
11' eotpò Ma carleu a palettOD); m s , 
0 ohfl la i4>no.trQmaii«« uè! momento 
ffttilft^ 0 èho sta itsfo effetto di u% 
jtaoviméii^o dflùa pariona, o»rto è cho 
1 proietti» deviarono dairorecahio, 
•éore H colpo era dtre|to, non prodct-
ttsndo all ' I t tdlridso, «ha ni:A Uggèrn 
Uriià, p«r cai la condotto a aararAl 
ttell'Ospedale. 1 " 

Ssmbra oh» a tate pròponlto ion» 
indotto p>r CAUSAI d' &morc< 

LMttdivIdno aToTa new anche una 
roaoola, A un aoUello fino in manloo. 

i l tava lasQl&to u<i& lettera pel pa-
tdct i , annntizlando di volernl ammaK-
«are. 
hl'ffSro ftft p l o o i o u o . •— ter mat-
tìna, nel giardini del pI&zzKf allo A.O' 
Htta.t«, ebbalaogo un ««perimento di 
t ira s i pioQione, il qa«Id rluiól som* 
plî tB mente. 

ISTiji già a r à r e m ? &aàd'iirinU ohe 
qnaUó era il luogo prssd^lto dalla 
Direziona dolU Sjaletk, e adejs^ al 
Aia attendendo soUmenie l 'auìor ls 
Kizlono preltìtttsla par pUntare dsfl 
nitivaminta noi gl&rdlnl lu letti la 
sede dal tiro. 

Pfeienziò all ' eaperìmento 11 Pre­
side della Soaistà Coni* Alessandro 
Cittadella Vlgodarzere. 

••1 ^t' ^ L . . l -'̂  

ToQtllo Po^plicil Ann» to Oittribott!.. 
Ita d'anni 40 possideme caniuga^a. 

Toldo Giuseppe di Covennl d'anni 4. 
Zjioeheitia Vmoecao di Francesco di 

anni i. -
: Araolin AhnuntìfttR di Lu?gi d'anni 2 

« mali 3. 
ftitftsi Lnigi di GloT&nni d'anni 8. 
Più un bumbino «aposlo. 

. Tmti di Padova 
Tacchitto Psoia (u Nitale d'anni.46 

?nìica nuble di S. Pietro M.nfarfooR,; 
^^44 t rV^ ^ ' C V - ^ ~ ^ 1 1 II I I ' i U l r t a J ^ B I i >ij| i ì l l l . i m^i I I i ' ^ « y Y-^v^r" - j ^ ^ l i h l i ^ 

ITRtrasdoiao clol 3 0 o t t o b r e 

ss&ma 67 31 
rWMBMXB 72 12 

NAI-OE4I 35 36 
>Al^mm;^Ó 43 16 
U&SSiA 76 90 
VOBffjflrO 81 13 

60 
86 
83 
8 

16 
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31 
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92 
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ni iofio uà «omo fa vJato gottirai 
Sftlia S^nna dal p iu ts di Argdjitculì. 
à.T«Tii Ri «oUOf Uggito da una oorda, 
uà siQooda £ioUe. 

Aleuni m'riniti assorsi immantl* 
aentfi lo trassero daU'acqaa ; ma tutto' 
le cure proaigategU furono vane. Là 
uflBSla W9. oompleta. 

Venuto il QummUi&rio ài polizia 
(633 f ug'ire nella t^sths dal «aioidiji 
per dsrdiiri) osirte che pot9«aero sta-
biUrna r Identità. Si troTÒ soltanto 
ani latterà, cella qsa.le il 6xt.is^^a^ di 
jabìaraTa ohe i l saaaoda aoUé'UgèAk, 
il suo Bollo o;)nt^!ieTA uiìa'spm<3adi 
860,000 TraosW, «ha egU legava al; 
poveri dai Còauae sul a^l terr i torio 
fossa rltrov^tQ Jli,su ^saduvere . f 

Il saoso difttii C3nt9neTa quella 
lomma. ^> 

S'Ignorano ^ ^ o a u s e ohe hanno 
jotuto indurre al disparato paMo lo 
itrwpò aòttàtora. ' •"'• 

Va», mmoj^pmisn lettorokviM. —'Si 
ila da Bi:irWno SS; oqrreftta. la. notluta 
ài una «coperta letteraris del mas-
limo iotsràsi» per la «brla dal lé^l la i 
pBgna di Nspoleoas I nel 1805 ed anni 
uaguantl. Sf jglì^ndo^i^iia. muoehìlo di 
Tflochlè aaVt-, o M * | ^ ' n una T?il'gla, 
iBon toqtìj più': da ,70 anni , à -rioo-
nobba ch 'es te appartienavauo al mi ' 
resBiallo Bsrthler a che v i si t rova-
Tino pura sarittl di msno di N»po-
leone I, -̂  -

Fra queiti aitimi è T app'jllo «la.lui 
tatto aisirtosliiisìmeBa di agosto If^pS. 

SI €irei9 <ih9^q«iffì9 aarta non tai-
iJeraaao ad ewere pubblicata. 

• - , . - ' . ' , • • ' • 

Vna. 4|clklftiriRiai«vi«. - r i a QaX' 
xeita del Popolo di Torino pubblioa la 
Mgaente " le t te re : ; ' • ; : : 

« Un t legràmnia da Niz^a M</af<r-
ratój ohe ì% Gaszétlì del Popo'o ha 
pabblloata KOI numero.;S@3, ani:uazla 
ohe io ho pirlàto In favore à^ì suf­
fragio universale . 

A.I tempi ohe corrono, inantra 1& 
mageloransa del o'.ttadlni Italiani non 
è ancora in gra^o di degnaments eaar-' 
«Itite ?05Ì ImpcrtantJ afflalo, non 
poBflo a non de^ò del Suffragio uni-
rereale essere fautpra, 

La pregu, p e r d i , di rattifla»rfl r e r -
tore Iacono dal tuo «torrlcpandente. 

li) prptaatp oon anliao »ff«,tt<> 
f /: Suo isv.mo 

, J^iT^bmo SakBA dspùtato. » 
CIu pfocesiru l ù n u s s l a . — £.8 

iifolto di Pietroburgo anniioola ahe 
alla fine: di questo maaî  al fari In 
quella capitala uu Importante pro-
oeiBO po|itloo, In oul «omparlrarino 
più di 1̂ 0 acous&tl,' t,:% cui l'aaiae-
>IQO del :prlnolpe Krapoik'ne e qaaU 
lOÌieduna della psirtona oh|^|ibbaro 
iparte tìegll àVTenlmeuti dal 17 feb-
iralo 1879. • 

La morto del cavaliere 

GIACOBBE TRIESTE 
tanto iminaturamento rapito al no­
stro affetto, alia nostra dovoKione ci 
colpisce di doloro e strazio ineffabile. 

Patr ia , faiin^'lia, Pitdova sua fu­
rono lo scopo costante della sua vita. 
Ad altri il tesserne le lodi, ad altri 
i l parlare dell 'ottimo padre, de l l ' in­
temerato cittadino, del bonoiucrito 
amministratore della pubblica coaa. 
.Noi che por IUIÌ^'O volger d'anni avem­
mo la ventura di avvicinarlo nella 
sua vita privata, noi che in ogni cir­
costanza ne ammirammo il rotto sen­
tire, Vanimo filantropico, noi pei quali 
sempre più che superióre fn padre, 
ed amico auiiidìiliti da l l ' immensa ' 
iattura, non possiamo che piangerò, 
0 so una parola di conforto-ci ò dato 
oggi rivolgere all ' egregio fratello", 
ali iuconsolabil donna clie gli fu do-
étitt còihprtgna, agii ottimi figli che 
gU feeor beila la vita, agli altri pa­
renti tut t i infine, elT è che il grande 
retaggio d'afTetto, di cui il defunto 
serbò sacra la tradizione'famigliare 
si rinforzerai maggiormente noi culto 
di lui. 

GLI AGENTI 

, E fu un trionfa TQ.-O - un. tirlotifd 
d^ammlr.^^onf*, di teneraazai ^ j»ii-
tusl&sml puri a gagliardi - una oon-
ftinva sequela di applausi, di gridai 
'^l èaalamazlofll, ohe paleiivatìo ao'-
Innntiaenti gli eff^iitl opBratUul pub-
blieo dalla pleoola grande àittiea. ' 

Io non staio lurìpaffre qnel tanto 
ùh.9 d'fsl della G?mma - li mio giu­
dizio P ho'formaleta e pronsnalato, 
IQÌSS p.ù volta del nesaseario^. 

La G^mma i^orasnì cì lasaia a Boa 
«0 per qnafito lem|ìtt. * 

Probi bSì»-.ente noi la rivedremo 
oiriso!ftta e ^rogr«ilit% trulla via del­
l ' a r t e , ch 'e l la flocoaog cofi uer&vl-
gUpsumeuts. ; • • 
' Ò«rtJ-iofAoendoBl?luabaolo8ulla 
frocts a a' suol oompie?nl l più eor-
Jlftll fjftlutt - le aagaro posta tooaaro 
ie BRggtorl «Itfzze, non più ootae 
bambina, ma «orna doflàa inBapsra* 
bJìo 0 Jaaupfrata. ' I . 

f . ^ ^ - ^ - * i i ^ 

d>, in noma del l)Ba pubblioOi^-thé 

-= ^ r-

• i . 

R 

Aetafiuet» Mu»H»l» dll VmAiKwim, 
— Programma del concerto che darà 
!a Banda delComiine di Padova il giorno 
i dalle ore i a l l e \3 in .Piazza Vittorio 
Emanu l i : 
1. M>aatkj. ta Primavera, Palomba. 
2. RaccontQ a Qnala 2* Marco Vit<:onti, 

Parella. 
3. ValEsr. Enfant gdté. Sartòrio. 
4. S.nfjDÌa &nny'i di Casih. Etktl. 
4. Pot-pourri Cola di Bienzi W i g a e r . 
fl Msrcia. Allegria Palombo. 

- • » I i ' ' ..• 

C!oa«eirtto che la banda deldd^imo 
reggjmenlofimtei'ia snoderà |IÌ gìbroo 1* 
dalle ore i alle ì-i,ì pocd., ,.in Piazsa 
Vittorio Enanae le l i» t. p . ' ^ • 
1. Mircia militare. Yan"du:sl. 
2 Sinfonia. i^auaia.DjnizzottÌ. ''[ 
3. Fioalaa- fr'oyaiore. Y^rdì.' .' :. 
4 HizuTki. Alìc«, Petrall. 
4. Atto 4* Emani Vardi. 
5 Csnto popolare. La PdìmmeUa. Fal­

cóne. 
G. Valzer. Vems, S i r a u u . 

' Ir 1 »: 

**^ < J ' i V -

I dosolatisaimi genitori, il marito 
e i fratoUi d^IIa compianta ELISA 
PENZO ^ASlOh porgono vivissime 
grazie a jlìutti gli amici 0 conoseont) 
che presero parte al loro immenso 
dolore. '̂ 

IPs'agreiE!!^^» del oohaérto ahe la 
£anda del 4.0' reggimento fanteria 
suonerà li gloruo 1 l a Piassetta Pa -
^droéehl dall» 7 1^3 alle 9 : 
1 • Martfìs. Tqriw., Musone. 
3 . Sinfonia. II. turco in ItxHa Kossittl. 

4 Rimembranza. Midaéa An^ot. L9-
,. oooqi... • -, J^i:i\ '̂ ... 

B. Pot pourt i . Bràhyna, DalP Argina. 

u-
'-'f^-'-Ài ¥ . CAMERA DI COMMERCIO 

>T%*1! 

1 

^f 

OTTOBRE 

35 J 
) 

t^.<^»iitUt./rf .̂  p ̂ ^ I r" ' 

' '• "' '',1 »lf fÀ»©T4J 
J?;3i Ottobre ikm 

Tempo m. di Padova ore l \ m. 43 s.42;i 
Tempo m. di Roma ore^l m. 45 s. | 9 

ii ^, 'M^i df-i Hmlie m^i0 dei mer§ 

iuasohera Pintaresao del partito ol 
paggio aiioora, gli inui'essi delle pari 
«one. : ;, . j , : i • ^ ì 

Ma di quéit! pfltt^goloxzi avr? sa 
tempo a ,dlicor«rré. '') » i 

Il »In(etro deila guerra, generala 
Milòn, pàrii j jr i par Monaa. . 

Parlisi di prossime dlapoGlzIoE! 
nalP alto Mr«oa^e militare. Si 41-
iàom dlf^oll^aiesi! a riposa di ge-
Aerali è di uodiali superiori* 
"- Àuguriaièooi ohe, se delle ma^r 
zlont sono neaeKsari», vesgan r j t e 
senza spirito partigiano, senza pr^d-i 
euptz'onì poUtieha, s^nza dlatinzloni 
regionali, pel solo «d'MtUaiYO bene 
dell'esftrclto, ohe è 11 bane della nfi# 
zioco. ' j 

Xìomenlaa prossima, dovrebbe adu -
&s.rsl, a' M'ulsicro de l l ' In terno, la 
aomtaff s!onfl p^r Io s ta Ilo delle rifor­
ma sulle Opera Pia a per P inahies ta 
Baila j>ubb]loa benafloenza. Io oretta 
ehe, come nel primi d 'o t tobre , la 
fiommiasìone non zara i n numero 0 
dovrà rinviare la sue dlsauselqnl dopo 
la riConvoeazlona della Camera. 
. B ormai provato e aocf^rmato che 
i deputati e senatori, m«mbrl di aom-
nisslonl , npa vengono alla Capitale, 
q l ando , il Parlamento ò ablnso. È 
già molto ohe veogano a Par lamento 
aperto I... 

nil Tfsio, la commissione per ]« 
opere pie è des t ina ta , aome a l t r a 
commissioni ed a l t r» inehiesCe, a r i ­
t a rda re la riforma nella pubblica ba-
heflaetiza 6 a g!ustlflaara i l r i t a rdo 
nella presentazione del progetto di 
legge, promesso daU 'on ,Pap r4 t Ì s . , 

Erano propalo «uperfl ai gli sshlar i -
menti ehs 11 Diritto h a dato ieri S^ra 
circa-alla i l ro te i t i ftitba dal sopraln-' 
tendente die! patrimonio privato della 
B ig ina contro la presa di possesso 
della vilìa Latita. T u t t i sapevano a 
Roma In quali tairmini stava la que­
st iona a; cgauao oonsldetd coma n a 
taralissioia e sampUaa cosa la proto ' 
sta del marchese Dojrla, 11 qaalft, t e -
nen^.b; l 'ammli i is t ràzlons del b o t i 
privati della Kigìna, h a l'obbligo s t -
crosanto di tute larne i diritti e ^ l ' 
f a r u v a l e r a . • • \ • ^ ' ' • -

• |^« ' " ino». . ,aD,M^. avea, preso su l 
serio Partìcolo di lori iella. Capitale, 
in cui si lasinua c h e l a R9gÌDa fdad^a 
apposizione all 'assoaziona della legg; 
sulla sopprcBslone della Oorporazlq 
MllgiOSB. & 

^. 

t^. 

l'Mt ^ 

" - - --^Heèidita Italiana 1 Luglio , 
94 80 - 94 60 - 94 50 - 94 50 • 95 03 - 94 80 

??ez2i da 20 franchi ...... 
21 80 - SI 75 - 21.90 - SI 90 - 21 83 - 21 80 

poppi» di Genova 7v 
t6 50 - 86 40 - 86 00 - 86 00 - 86 00 - 86 00 

Fior ini d 'Argento V. A. 
2 3 3 - 2 3 2 T 2 3 2 - 232 - 2 3 2 - 232 

Banconote Austr iache 
2 3 Ì - 2 3 3 - 2 3 3 - 3 3 4 - 2 8 4 - 2 34 

L i s t i n o (lei <ìlranì 
dal 24 0^30 ombre 1880. ' ' 

i* U quint' 
prumentq. da pletore " nuovo L. 28 e 0 

Bar.aO'-^mUt. 

fini. M( va­
pore ncq. , 

Vmmtà r$iat. 
&if, ^l v^nto 
ni. ahfu »-#• 
fia d^l vmio. 

Staio asl e(sl0^. 
il 

748 4 
-M3',3 

}0,46 
92 

N N W 

li 

755/1 
i-10-,8 

1̂6 44 

760,4 
•1-7.1 

tl.ì, o 

^,51 
60 
N 

17 

tì 

id. \'i mercantile nuovo 
FrumentCpe pignoletto 

id. :^_ giallone . 
id. 1̂  nostrano 
id. estero . 

Segala nostrana . . 
• Avena nostrana . . 

» 26 80 
» 20 00 
» 19.00 
» 18,50 
»' ÓO.OO 
* 22.00 
» 21.00 

qaasl 'nuvol 
nuTol, j \ i 

^al m«jcxodì 4*1 ilìaUe è ani. del 31 
rasftptfraftjfja mattimi — f 14;i 

» -̂  SMiHfMtf' — f ],3 
jtCOCA CADUTA X|AL O I S L O 

dallo 9 1. aUa,9 p .de ì 30 u . 0,3 
H ' •-

i - . • • ^ '^ 
.0 ' 1- .. "ì 

'^-. \ -." 

V : 
\-r 

,r' 

ìmim flisiii^q ffig4yo civttB : 
Bmmout^enomm:' 

lflhSCW& 
Maschi N. 3 . — Pemmìna N. i . • 

IHATHIMONI 
Dilla Giusta Ing. Borico fa Francesco 

PMsldente celibe, con S i e r m d M a r i a d l 
^f'Higi civ.U nut>ìl«, 

. . - , 'iaORTI, 
Piiiofli Giuwppe fu Pietro d'anni Stì 

jfiaeitr4jO|coniugalo, ,,{,^,V- -

TEAT I 
Ei©tixÌ3 i r t i s t i s h » 

- I , • - - ^ • . . ' i jV^- I7v 

b ^ i ^ s ? j ! 

W*»**» f R a H b a i a i — D a u à bai 
pazzo con si aveva veduto un teatra 
flo tue quello d̂  ior sera- Una lulla 
addirit tura e dappertuto, radunata là 
dentro dal preatigio d ' un nome infan­
tile e ormai divenuto àalebre. 

\ h E • • j • 

I psichi^ la piat ta, la Jogge r igur-
([itìyjjnp di^spettstorl €< per! tr(ìvai*o 
tanto pabbll'ao i ra lei mura del a a r i ; 
baldi, bisogna risalir» a ' p r i m i tempi 
in cui vi reci tava j^uro-Xiln «on l* 
poil'era Maria^nM a H i dava .Si mo­
rosa 9ì JReci'ii da /ojla, allora suoYlS' 
e ì m ' , , ••-,••• 4 

Parava si voi aae pr^pacare un 
trionfo alJif Gemma Ownlbsrtl • r ( -
duBs da fHwift dpva s 'erai^o t i n -
iiovati ij^ùseeisl^ già f r i ^ a "oonsa-

NOSTRA CORRISPONDENZA 
• •_ ^ 

,, Romat %Q sttohre. 
I giornali annunziano che ieri, sp-

psna giunto 1* 01?. Oilrsli si tenne 
«onsigllo del ministri, ht notizia non 
è es&tta, Imperocché se vi farono 
«onftireace tra pon. presidente ed 
alcuni ministri, non vi fu Oonslglio. 
Qaesto sarà convocato ufflalalminte 
appena ritorni P on D:pretis., -̂ :̂ i 

Oirna alla sltni^zlpna dal Ministero 
non si dlséutarà dal Oonslglio, flachÒ 
BCn Bla passato lì 3 noveinhrar . ? 

, I! Ministero ^̂ ^̂ â ohe, qu;»I giorno 
possano succederà, K Milano d«l jlf̂ Dt-
dlul, i quali, V^chladendo"jV^rgfa di 
reprMslon . p|tr«>ltfr(^ W ^ * P *#" 
poMiblli gli iaoocrài ch« ano Torr«,fc-
be eoncludara coi'radiekli pklameU-
tari; col pretesto della riforma elet-
loraie. -•.>" • -.̂  

Qaeali aaaordi dorrabbaro tehtarai 
sa non riesuono^ ^uaUl Iniziati coi 
dissidenti, j; ^̂ . Ineomi&a^ si rlprc^n^e 

amvtìrj!^ a Mìlaso domani, 1 . 
novembre, alle 2 pamerMi^ae. 

Il maaifesib porta la data del 
S9 spiraate. i 4 

Le iudioasioni sali ' itinerario,, 
dae percorrerà il Generale; là 
ohiadoao oon quQaio avver t i ­
mento :> ; 

* Si raccomanda di non get­
tare sulla carrO'S^xa del Generale 

• • . . . , 

nari legati in mazso. » 

CORRIERE DELLA SEi i r 
3 1 o t t o b r e , 

i\ 

D u e 1 1 t» 
j \ 

Ùtì gìoraale romano, r ìpar-
iando la notizia del daello testé 
oncoedato fra i l teneata Araldi 
Q il deputato Cavallotti, adoenad 
soltanto alla ferita riportata dal 
primo, 0 tacque di quella rìcò-
vata dal seoondo. 

Altri giornali riparare;»© l 'o-
miasione. 

Il Pungolo di Milano per la 
verità storica soggiuage cho la 
ferita del tenente Araldi non 
presenta ' qualsiasi carattere di 
gravità più di qaella dall 'ono-
revolfl Cavallotti, tanto d vero 
che TAraidi è partito alla volta 
di Genova per raggiungere i l 
ano reggimento. 

• I 

Una lettera del Papa 
' ^ r f 

Ii?gg'am) uelP.4i4rora dt ' ièri sera: 
* Uaa lettara Importantissima fu 

scritta (dal Santo Pidre si i ' Em.mo 
cardlaale GFìiibert/ rlgdar^Janti i da-
aretJ e la loro «pp'laazlone. Spsrla* 
mo eh» t r i s t o s i r à f*tto di pubblica 
ragiono qujl gravissimo documento. » 

DISPAÓÙI DA ÉOÉA 
. l i - ' . 

X& R4gluà non et entra affatto 11% 
qmsttcne a colai ohe ha P onorit 
ammlnislrare il patrimonio privati 
della angusta Donna, aoneple J i WK 
elemMaré dei' suoi dovari facenda 
A atto, sul gaa^lci tributali '&%tivi 
JiiUmaiiVa de«idflce.,.l^Um.miai9JifM 

tpre liei patrimonio della R <glna ore 
eho villa Iitntèapjitartenga a.ttn IÊ ^ 
iiiV di caiJa Rfgiaa è proprUtar 
a-fft-diehlarara qaesta 6ua opinion'^,! 
appeUuidosl alla. g'usUzia. lia aianta| 
jfìqUlc^tnca erede,'invece, che quatj 
bsnl la spsttinc di pian diritto, 

Deoideraaco 1 tribunali^ Nulla |,Vj 
hi.in tutto ciò ohe eSM dalla mo^'*'^ 
stladma c è t a a degli a^iri ordinari,! 
amenodÉtè' 'i radicali non pratenDana 
che alla Regina non competa neppu­
re il diritto ohe a qualuaqua proprie j 
tarla del regno compete, il dlrìUp 
tìiftlarf |ii';*fta,prpprietà e di^fir vi 
lare 1̂  sua ragioni. "i \ 

Insomm», la questione è sampUaii)-: 
sfmt a i l marchesa Boria ha fUto kl^ 
ohe glUi^poneTa il atto dovere d'airi"' 
mlnistntòre dai beni <dÌ'Sua Msesti.^ 

lerf «era .Il teatr<)< Valle face flisatf 
flcmpieto, la commedia d«1 Oardinqls 
di Bibblons, Caionrlris, rappresentata' 

ilSSm*»; volta in Roma. La 
primi rfpjpSfì&efltaziona ebbe,, luogc^ 
nei 1514Ì .̂ Il pubblico sbadigliò dall^ 
prima all' ultima foeha 4^ lo jBhadigliq 
era sì rumoru 10 da potei) quusl, 9.aas^ 
deBtai'e''dal sonno del fls|oloro l'emi 
nettissimo autorp... il q&alq ari'abbB' 

potuto dar al capo comiu una s^ver^ 
ammonliiose, ricordandogli ofaa forni 
par tatta le cose, c^iì anche per li 
commedie, bisogna tener; soaio àéllà 
d̂iJhdlzfoni dal tsmpi. ' f) ' '^ \ 

016 ohe nel olKqueoento,poteva piai 
0 re ed asaara^to^ brillanta, oggi 
pud parare ed «ssera tremendamente 
noioso^ prcciaamenta come parve a fu 
ieri sera la talmdria» '. \ 

,.., -, „ ;• . ,,.;.^ ,:;, ^oHia, 30., 
:̂Il 'diritto dice ohe il ministero del-

P'interno oltre al sicsorsl speliti a 
Reggio di CalabVir., e alle racacmtU'-
dazioul alle autorità di pròvvedera 
ai più urgenti b'sogui, chied^ryl P au-
'tirlzziBlone alla Oamara p»r «033or«f 
più larghi ed adeitfi;ig'^., ' ': 

L^ lettera di PjpoU esorta Is oon 
sósiazléna g'inarab degli oberai di 
Torino^ l!**!̂ * **1 Rjma^a^ajsòoietà 
centrala di NtpOlf di aprire una set--
toserlzlono In fsvora del danns^g îĵ tl 
di Reggio. 

{Agmsià ^Stef'ini) i • . - ^ 

^.f 

V. 

DtSPACCS 
(Agenzìa 

• ^ - j^^f 

*-̂  
B. RIoasoU ed A. Saffi 

i l repubblicano A. Bafa h a sa i i t to 
la le t tera seguente al Direttore delift 
tiaxiona: 

Balagoa, Sfî  ottobre-, 

Riverente agli esempi d ' a m o / pa* 
trio «bc, illustrarono la ^storia det 
nostro risorgimento nazloaale; ma*« 
morÀ ohe U magnanimo rifiuto dal* 
Pautonbmii Toscana, consigliarlo da! 
barone Bettino Rioasolt, nel 1859, a l 
suol Oonolttidlnl, fu il primo pass» 
alla unità dell' Italia ; e grato all 'atto 
liberale e oortese, ond' £gU mi ean-
SS3S0, or non ha guari, duio^nantl 
preziosi pei X volume degli scritti d i 
aiuReppa Mazzini; associo dt cucir* 
le mie allie comuni condoglianza per 
la sua morte, e prego L»l, egregio 
signora, a firsi iuterprctc de' sanili 
dell'animo mio col parenti dall' H'U" 
atre dsfcnto. 

MI oreda con slncarA %\ìm% « o i ì w -

Suo devotmima 
Ae S A F F I 

H^X ' 

Nostro Dispaccio Partiookra 
r • • • - j - . 1 - 1 • I 

I 

Mirano. 81 ftiobre ore i B pom» 
Oggi alle ore 12 e un quar ta 

fa Bolennemante inaugurato i l 
monamento a V i t t o r i o E m a ­
n u e l e . , ' \ 

La popolazione è fiatante.; ;( 
- Forono pronunziati d scarai 

• _ ^ , 

applauditisBìmi. 
Qaeata sera vi sarà il luiaina-

^ione c^n faoohì artifìziali e m a -
aiohe. 

La- statua del R e Vittorio' 
Emanael6,.,opertt dallo acu'.torle 
fiflichieli, è balUssiitìa./ •''< i l> . 

! : * ^ 

^^^rmÈÉ-

: + • • • ' T f H - . - 1 

RAGUSA, 3 0 . - ^ Dorviach, ò a & o 
adAn i ìva r i , dove reffolerà ìmai9Jt%-
tamelì^è^'fibn J ' è ^ V ò » la c o n s o l a , 
dì Duloigflo" '•••-•-

... PAilIGX. 30. — I decreti scontrò lo 
coEgregagioni ftiroao applicati o g ^ , 
in parócclìi dlpartioionti. Nos3ual*i^-
cidente. I^' esecuKioQe si so3p0n|éik 
per t re giorni e ' s i riprenderà n i a ^ 

myri'&m. ^ÌL Ì Ì O K S A . 

• M Ì ' ^ . S ; ! 

li giuoco d s U ' s s t i t e affórsa a si fàM 7" ""." ' , " ' . , " ' " , " 

Garibaldi a Miiauo \ 
n 

^ 

Uà manifesto, a rmato B z z o | 
nif Annasi depatatO|^ Oavaliotti 

' d^i) A l S o B O . . ' eÌ0ÌÌQomponenti 
ÌIM Comitato per il monumento 
di Mantana, rende noto ai MI-? 

, CI-aribaldi 

HIGUSA, 30. - li Moflteae r̂ù chiede 
cbe si prolunghi la praseazi delle trup­
pe m-tlie dopa lâ ^ consegna dì Baici-
goo, onda dìmmmH la resisleoza lo-
•:;ale. :;S\ |; ...>-./ •. . 

Crcdesi che la TÈcrchia accetterà, -v 
...lONDaA, 30. - j . l t Daily News dioe 
che settemila mcn^chsgrini Saranno ra­
dunati dofnauioa ad àativari. K possi­
bile l'attaccò di Diitcìgìio, 

NAPOLI, 30. — ̂ l Conaigiio Menici-
paia approvò oon | 8 voti la preposta 
delta giunti di aipcettare ì provvadt-
menti sujfgèriti dai'miiii«t?ro, onde ot­
tenere uno stshll^eqiijib rio nello &> 
nscr» deìla città, fi 

LONDRA, 30 —^Brighi, deputato ir­
landese, dice in una letttra al governo 
che troverà un miglioramento durevole 
a i flstem»^ agrario'^ irlandese so i'^gìta-
donc non renderà^ imposi bile qialiiasi 
miglioramento. | i -,> 

PARIGI, 30 . - tìlt OMatìdi MirsigHa, 
i domenicani ài Carpeniras, ed t fran­
cescani di N.mss^ farono espulsi sta-
inana. • ^ 

COSTANTfNpPOM, 30 ^ la saguilo 
ati'iQiulto commino da soanoiciuti 
contro il coaEotatO'ffancÈse a V&rna, 
Tissot spedi a Viiroa ravv iso PatrcI, 
Si spera che il fìttto sia lanxi impor­
t ine , r 

BULLSTTINO'COMMERCIALS 
ViSKEzu, 30 Rsndit t ital. fsoi. da l. 

gennaio 1^0 9245 92.75. . 
1* luglio 1^0 94 60 94,90. 

-^ I,Sia franchi 21 "Ti 21.68, '•.:X^ 
MiLAUo'ài^i RflQdiia ital.94 50. 

1 ^Q fr&nciii 2169.21,68 
' Sete. Miroat^ iLVirlato. 

Gral i , lasroato animato, p r « i ì i 
in Burnente^ 

LIONE 29. Me. ^ iggior l i raaaai i in l . 

Standiìia iialiaBa 
• * r o . • •• - • - - • . 

l«oadra tm m^ 

frastito KaRioiala 
àjiioai SiAgiA TabacoM 
@&&aa Naticuols 
anioni marìdio^itU 
-SfeSìligarioni u^iiìfm^ 
@aasa tossaaa 
t'r«dito saobUî ffi) 
Sansa ganerals 
t^utllta i'biliaì&a ^ 

X^ndita ibranoeso I oid 
» » 5»i* 

Prestito fraacestì •§ nrO 
Nudità italianm & &10 
lanca di Francia 

VALORI DIVKRSr 
FarroTla lomb.-vaa«t« 
Obbi. ferr.V.K.anuo IW-
VarroTla romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
l^endita a^striasa . 
Cambio su Londra 
Cambio suU' Italia 
OansoUdatl inglaid 
Lotti 

Mobiliare 
Lombardo 
Perroyle dello BmU} 
Banca Naĵ ioaale 
Napoleoni d'oro 
Oambio sa Parigi 
OambìQ SQ Jjai>dr« 
ReadiU ^uatriaca 
MetaUoìio al 5 p. 100 
Preatitoififió (lottij 

39 30 : 
94 73 Si $1 
2178 .SX'ifi 
n 22 27 17 

ICS - 108 & 

850 
Ck«i 

• I - I ' 

471 so 470 
291 , 
8JvO • ' •• r ^ 
S79 5(1 570 ' " • " ^ ^ 

• ^ - # 

•J^ 

' ^ » 4-^ 

29 I 30 k. 
ÌS6 10 J-& 9T 

J2Ìì 67 120 i r 
87 7b 87 ril& 

211 U 
i 4 8 - ^ 
^44. ,-. 

i&hm 

18B 

148 
344 --
267 — 

25 31' 25 2»-
712 Tua 

99 31: 99 | a 
31 25 311^3 

277 80 281» 40 
HO 76 TO — 

274 60 274%. 
818 -;814 ; -

9 34 9 H 
46 201 46 IO 

117 25U/7 80 
72 70 73 10 
71 8b 71 60 

1^^' 

' ' r • l i 

MobiUara 
Ljui*)nrdia 

. I 

t H 

l ap 75 129 7 4 
29 3ftV 

47? &0 4 8 7 ^ 
l lO - i40 -
472 50 4r,6 50 

86 60, BS £ 0 
•—^•^m^-^trj « ! , ? > " -.fc ' . • T ^ l d f v ^ H . - - ' * . ^ ^ ^ 
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Scr^^ttìys:^ Sic-j^^li^» ^ I ^ ^ J ^ W if. 
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Ristoratore; dei Capelli 
proparji/.ionc del chimìco-farmaciBU-A. GRASSI — BIìSSCIA 

Serve mirfibilniMle a ridonare »i «japclU bianchi il primitivo colore non h ^ 
l una Imia, con unge, non lorda, non macchia Ja pelle e la biancheria; non fa *-!̂ *, 

hitìcgno di lavare o di gratsare 1 capelli, ufi prima, né dopo la sua applicazione §^ 
l ed è perteltamenlo innocuo- , ^ ^\ 

ARÌKCC direltamentG sul bulbi dei espelli, cotìie riparatore, riproctttcpndo ai'- | ' , , 
tìficfalmenle quella parte di materia colonmta che cessa di formarci nelh ìùro ^,^ 
organica coalituzione per malatUa, piir eli* avaniata o per altre caut* eccfliio- 3*' 
naif, ridonando ai inearsimi it ioro coloni primiUva nero. casERgno, biondo, *ìcc., P^ 

^ji incpediflce la caduta, promuove la crescita e la fona e dona ai capelH li lucido T 
XW * la morbidezza della gioventù. 1 

j r 3 t l . ! ^ ^ I * Z 1 . 0 2 3 . 1 . • dall' Estero- per il - nostro giornale si 
ricevono èsckisivamehte presso l'Agence Principale de Piiblicité E. E. Oblii 
ht, Parigi, '21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso J signori U. Micoùti 

E. Ob e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale de Uà Casa 
ii**nin j •grJt^Mqmjif^^^^.'f-j^jL-y^ ^̂  ̂ *^ i as T f c ^ I I V J I I É » H ^ ^ ^ # v f r 4 ^ é 4 - « r" I |ll • Il —ir — ^ -• •_ ^ -^^i^^^^^m- " I || • IM I I b-r ^ B T Y •• ihi n "-^ - - • u u - r i - H " " ' i l ' ' ^ ^ B H ^ - I , ^ • i | M - -^ J ^ ^ M - ^ ^ J y ^ ^ ^ ^ ^ u v ^ - v i - ' ^ H - ' ^ - - ^ ^ 

MI 

V 

¥A 

.} Uifllrugge inollrc le p^^UicoIe e guarisce le m a i a l a cutanee d'-Ua Icala aenxa ^̂ 4̂̂  
4 | ; rect rè iiìojmodo e nierila di essere preferito ad rgni altro priiparato che tro- f^'^ 
r* t̂ va i ; in c o m m m i o , tanto per la sua efficacia come, per i vantaggi che presenta ' 
l;i nulla flUK àppHcaxIoné e per Teconomla della ppeHa. 
•^;, Wresr^o d e l l a I S u U i g J i a ej^n U t v ' a ^ l o u o I J . S . i *^^^ 

;f>^ I n B R E S C I A si v e n d o eac lusWaraen to dal p r e p a r a t o r e A, O R A S S I , i^^i 
]^^ In PADOVA da AKTONIO BEDOH, profumiere - Via S. lioreazo, e età tkf 
^ • ISIDORO FAGGUNI, putruccfeiere - Piazza Cavour. • " : d 

ì ^-y'^'i'lS^i^-^ AVVERTENZA -^ Trovandosi in commercio allri liquidi ^ 
[ .^S. ' J •- • / :'i che si spicciano 80II0 oueslo nome, ma che non hanno V / 

preparata dal ;!I 
erigere che / :y 
icn come la :!^i 

lascia e capsula ^ f 

. . ^ : ^ ; > ; 
nOBibè la firma dej preparatore-

J^ì 
m 
r.'i 

Tanto rE l i rbe l l a ^uanJo il Marco di Fabbrica qui srgrtato, ^ono sfati depo- 'f\ì 
filali snllo iFgìda d»^lla Legsfe. ê  i contr^n'^lori saranno puniti a ternnni d̂ Î*' f. * 

^^'Art 5 della Legge 30 Agoslo J86S N. 4579, r- . _ ' .<.w..^. A. GHVSSl W 

.-v'^^v-'^'-.*^- I — 

^ HJimim •M-i'. i>' iii'i III uiiiaMwiBiiiW—niiliiL inr _ inÉn.iiyai ra «vn-iiu^^ntiwiw utu'n U«L 
j f l S " ^ ~^Y • ^ • • - - = ^- _ k - - _ _ L u - - - _ • -. ^ ^ r I • i fc I I | l l l i r I r 1 1 " u r ^ - ^ T ^ i 

''̂  ( ^ • " " 1 ^ » ^ r-^-. ^S l̂  ^SH Sfe'B 
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m 
Liquore amaro-Stomatico M I Febbrifugo - Anticolerico^ 

D E L I A P R E M I A T A E B R E V E T T A T A D I T T A . , 

F n e r l ^ ^ f ^ ^ l ^ É I I ^ F u o r i 
Pofirftfii K u o v f t r f ^ i i o i l r a i fi Iff P o i r * » N u o v a 

SA 5 X. A H O 
B t t l i e d a n i c i p o s H c t t s o i r i ^ e l M « s v o t o d i n r v p & s ' A s i o u * 

r . . . . ' . - - j -

Quf̂ tìto liquore aggrfidevolmenle amaro è composto con ingredienti vegetali, 
caldamente raccomandati da C e l e b r i t à ^ M e d l c b c . Easo previene in sommo 
crado le indigestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad atiri 
preparati o liquori più 0 meno nocivi. 11 F E I & I ì i K T ' M l I . A K O di J ? « d r o u l 
e p. vLiolfii chiamarlo anche a n t l c o l c p l c o pei prodigiosi effetti ottenuti n^F 
prev/>nire il C o l e r l i , Le qufilitìi sommamente tonicluì e corroboranti del F IGR-
KI^'K'Bi |LAIIiO Qono confermata da molti certificati medici* 

-• i: 

g I P B C E A I . l ' f f A ' B « S I - A S B - B S S A J D I i r ^ A . 

f ' f Ìy iP>«r ' n f l l ^ ' '^ t '^^^I^ ^iì^ vera foglia di Coco Boliviana, importaU djt noi 
t l l A i t U u v O direttamente. Le doli eminentemente igiémcbe e corroboranti 

della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso E l l x l r u n i 
r i n o m a n u univereale- y. 20-8 

Speóialità in Liquori^ Creme^ 
Stróppi^ Vini ed Bsiratti d' ogni sorta. 

r •' 

attivato il 1 ìndio 1880 
» 

? * - ! nr^-. •i '-^r'J^'gr 

Ferrovia deìrAlta Italia J r-

iUBa^taeaamPÉ-mtr-MfB-TK^- -.*»*::*™Mi»r,aiA-u*-Tn'a-^'-''' ' - .-

Ì'ADOVA per VJilSEZU 

r'.Rìl'AnOVA 

mi.sU' U,m a. 
dir-iUo 3,54 i 
muto f,JSt » 
omnibus 7,65 > 

.... , 9, 3 . , 
1,23 p 

tiitetlo 3,S0 H 

omnibus 8,30 » 

Arrivi 

4,54 » -•. 
8, 5 » 

• - , y , i * « 
IO, [5 
2,40 
4,i7 
7.10 » 
9,45 . 

P! 

i 9,36 • in,eo 

VENEZIA per PABOVA 

l'artMizs 

orunibufl 5, a, 

mieto 7,?0 < 
diret t i ' u, 5 • 

oosniliùs ?, 5 • 
» •̂ -" 5.25 • 

minto 0,ÌS > 
diretto 11. . 

Arrivi 
a. f" ALIO VA 

Ù,\ 7 a. 
0,48 » 
9, 5 -

10, £ . 
1.30 p. 
3,96 . 
«,39 -
8,10 > 

JO.ófi • 
ii,5r) " 

MESTRE per UDINE 

Parleni^e 
da MKSTng 

diretto 4,40 ». 
omrùbus 6,13 » 

- 10,40 • 
• 4,24 p. 

mi-^to 9,30 tt 

Arrivi 
a UDiNB 

7,S5 
no. 4 

2.35 ,p 
8,28 -
2,30 * 

UDINB per MESTRE 

dà IJDK'̂ E 

•misto 1,48 ». 
omnibus 5,; ». 

» ! 0.28 • 
• 4^6 p. 

ciirstto 8ii'8 . 

1 Arrivi 
a MÌÌSTRH 

7,19 a. 
/,8. 4i . » . 
12^4. p. 
8,54 . 

II , 8 • 

PADOVA per BASSANO 
omji' 

Padova - , part^ 
Vigodarzere , v 
Cftnfpodarfleeo. , 
S-Giorgio di.'!lcPfT. 
Caniposampiero . 
Villa del Conte . 16,1719,18 

Rossano . . . , 6, TJB 'J, 57 

ant. 
5,22 
P,33 
5,44 
-5, B-J 
0,03 

Ferrovie delia Socialà Veneta 

oiun Imlxl* 

a»!. 
8,23 
8,33 
H,45 
fi, 54 

pHm 
omn. 

BASSANO per PADOVA 

poni 
0,48] llassan* 

I,Bafi,59, Ro9à . 
2. la 7, IO 
2.24 

U, 03 2,34 
2,59 
3. & 

Pinii, 

aat. 

. [fl,Ofi 

«"•̂ •»« j ;;;;\. : ;i; i 
Vilfa dei CorUa . (S.Ct 

7,541 Caraposanipififo . l7,06 

7, Itì 
7,^8 
7,43 

l^iisa^tno . 

oinn. 

«nt 
misto 

poni om 
2 

^\\h^^\\l\3'S 

8, 4 

3,24;8f 5 | S, Giorgio ddleVep.iT, li'i 10,20 

Rfififiaoo 
7, 5 
|7,Ì7 

10,4 
10,15 

3, 40IS, 171 Ciimpoiinr.-ifgo . 
3,47 8,24' Vigud;.rieie . 
-1, 8,30 Paditra- . . . 

3 22 
y,58ia l37 8,!(5 
lf .13i3.57 ii.3l 

4, 5 8.39 
4,17j8,49 

10,41(4,3119, 
l0.f)l!4,4aiU, 10 

!7.21U0,30 
|7,32 
l7,42 

I 
- • . r - ^ * ^ — -

TREVISO per VICENZA VICENZA per TREVISO 

pari; 

u 

PADOVA per VERONA 
?_ • Partenze Arrivi 

da PADOVA ^ 'ft VEìtOKA 
omnibus 6,55 », 0,20 a. 
diretto i0 ,m • ;, i i ,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,B9 p. 

» 8,2 ì » 10,62 . 
misto 12,20 n. 3,18 i . 

THROWA per PADOVA 
Psrlenw 

_da_VEaOPIA 
omiiibun TijlO s. 

* : i 19,45 » 
dii-»tle 4,35 p. 
oniBifeu? G,&0 » 
misto 11,15 » 

• Arrivi 
a PADOVA 

7,44. (iJ 

6,0U •. 
8,&J i » ' 
2,17 ,4. 

* • 

PADOVA per BOLOGNAIBOLOGNA per PADOVA 

• 

! an i . 
Treviso. -
l'aese , , . 
Istraua . 
Atb^redo * 
.Ca.HieIfraf?co . , jtì, 
S. Martino di Lupa r i e , 13 

«»»' '«"»• ') " r t . ; 
IFontiinivà . . . 
CarniignaRO . . 
S. ['itì:ro in Cu , 
Vicenia . . w r . 

uinu, l misto 

jint. pom 
5. 10 8,20.1,25 
,— Ìtì,3'J 1,41 
5. ae s, Gà 

9, 3 

Dilato 

pcm 
0, 2Li 
6.42 

),64,0,5r> 
2, I0l7, U 
2,29; 7,28 

9,^(5 2,4617,49 
tì,3;^iy,3?(3, (7,50 
(•i,47l0, 47t3, ltì;8, S 

Vicenza. . fiart. 
S. Pietro in Gù . 
Cdrm?{jriano . . 
Poiitaniva . . . 

CiltadeUa ^ ^^"^- • 

ant.l T t ì t 
ffn>Ei-

nom 
rei&to 

! 

Fi.'fiO 
6- 71 S, 7 
:6, 17! 9. 18 
6.25 

póni 
8,30!2. I2;(!,r,2 
8 ,572 .34(7 ,10 

2,4217,29 
2,52l7,40 

9,28 
9,38 

i l " ^ 

3, 
3,20 

7. 3110,4 
7, 13 lO.ia 
7,39.10^3 

.%?8.8, '8 

) pH.rt. . ;C,37 
S MartuiOdi l.upari;6, 48i 9, 55i3, 3i 
Castelfranco . . '7, 2110,12 3.45 
Albaredo 

3,39 8,29 Istrana . 
3,4818,38} Pfle»e , . 
i, iB-9, 4 Troviao.. 

, . ,1, 13 
. .17,20 
. . |7 .36 
tirr. i7,49 

7,05 
8, .3 
8,20 
8.39 

10,20:3,56 8,53 
10,42l4, 9l9, 9 
10,55 
11,11 

4,19,9,22 
4 ,38 9,38 

' * • '^ r^ 
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Raccomandato dalle, più celebri autorità medico-chimiche 
p*sr itì Sue pz^^jprielà eminefllementfì igieniche. 

* > r> '̂ ' f d ^ _̂ * 

- Questo nuovo preparato, con CRual favore accolto nelle famiglie» 
ifjtitutì, Oflpitali, ecc. ^kèl dì^Germania e d ' I ta l ia , varia da tutti i . OflpUB 
fuSfe surrogali finora coROflchitìe sostituifice molto opportunamente 
ii caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta raggradevoleaia 
e ne neutralizza razione eccitante e perniciosa. 
' UNICA FAlìBRlCA IN ITALIA: O , O a x n p a - n e U l a O -

IN BRESCIA 48 tìGi 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
miato (1) 9,20 > 
diretto 1,47 p. 
«mnibiis 6,48 » 
diretto 12, f) a. 

Arrivi 
s BOLOGNA 

10,43 6 / . . 

4,37 f. 
11,12 % 
2,40 • . 

Parteiwe 
«la: B0L08r!A 

diretto 12,4ri a.' 
misto (2) 4, 5 • ; 
OMUìbua 4,40 • 
diretta 12, 5 p. 
anandui 5,.4 > 

Arrivi 
X l̂ AUOVA 

~ 3,42 " T ^ 
.6, 4 . 
8,55 -. • 
3 , l i p . 

. 9,23 . « 

(1 ) firn a I{<mgo — (2} 4^ R«iiijo. r 
!-

-i^JLi ^_£_ ^ . 4 

SqiUO per THIENE-VICENZA 

Schio < , 
Thiene . 
Dupville , 
Vicenza . 

ant. 
part. 

arr-

VICENZA per TIIIENE^SGHIO • 

Vi^e»aa 
Ducville 
Tiiìflne 
Schifl / 

pari,. 

nilfito |omDÌbu3 

at-r. 

CONKGLIANO per VITTORIO 
JutatomlaUi misto 

ViUorfó- V arri 1^28 

pam I po!a 

12,4* Q, lù 

~ " r t - r 1 - ^ — 

pura 

7,40 

). fi fi,38!8. 6 

VITTORIO per CONEGUANO 
misto mìBU) 

_i -1 ^ i 
- • ^ . i 

( 

Vittorio , part. 0 , 4 5 ' l è ^ 

Comfflìan*. arr. 7, C M.sa 

pcitt pom 

&) 39161 45 

5^447 , 7 

Rappresentanze Generai! : B r e ! = i O l d da Pietro Carpaci di Paolo 
C^^ei^mSk dai rag . Alei^s, Maestiì e vendilii daì principali droghieri. 
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Padova, Tip, Sacchetta, 1880^ 
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Bigestione 
Padova. 1879 r Voi. I !• L. 6. :i 
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E) icaz 
Padova, 1879 • Voi. II - L. 8. 
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